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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia.


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova
Piero Mossi, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Francesco Nichetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Aldo Caleffi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese.


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova
Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza
Cinzia Bargelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Pavia
Marco Bonat, Segretario generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese
Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia.


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona
Enrico Perotti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi
Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano
Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza
Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia
Franco Stanga, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Bruno Calzolai, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia
Emilio Rigamonti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi
Stefano Chirico, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia.


[image: image5.png]


  [image: image6.png]


  [image: image7.png]


  [image: image8.png]



Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco  Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA
	DELIBERA N. 1


Il Presidente riferisce che in data 17 dicembre 2007 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo tenutasi l’11 dicembre 2007 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo, all’unanimità:

delibera

- di approvare il verbale della seduta dell’11 dicembre 2007.

2) COMUNICAZIONI:

 a) Rapporti con la Regione:

     - Conferenza Regionale delle Autonomie: aggiornamento 

Il Presidente riferisce che i più recenti lavori della Conferenza Regionale delle Autonomie hanno riguardato tre principali argomenti:

· il Bilancio di previsione e la Finanziaria regionale per il 2008;
· l’iniziativa regionale di attuazione del terzo comma dell’articolo 116 della Costituzione, per l’attribuzione a Regione Lombardia di “ulteriori e particolari condizioni di autonomia” in materie attualmente di competenza concorrente o esclusiva dello Stato;
· il nuovo Statuto regionale.

I primi due argomenti, dopo essere stati oggetto di preliminari approfondimenti da parte dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza (si veda la comunicazione al Comitato Direttivo dell’11 dicembre 2007), sono stati al centro dei lavori della ‘plenaria’ del 13 dicembre scorso, che ha approvato – quale parere della Conferenza da trasmettere alle competenti sedi consiliari – due specifici documenti (entrambi già in possesso delle Camere lombarde); in particolare:

· sul bilancio e la finanziaria regionale, è stato approvato un documento che, nel riconoscere “vincoli strutturali” e “valore degli impegni” relativi alla riduzione della pressione fiscale e alla razionalizzazione della spesa regionale, evidenzia fra il resto – così come sottolineato da Unioncamere Lombardia - “il positivo rafforzamento delle destinazioni” a sostegno della “competitività del sistema lombardo” e l’opportunità di “convogliare le risorse disponibili su obiettivi di sviluppo fortemente prioritari e condivisi”;
· sull’attuazione in Lombardia del terzo comma dell’art.116 della Costituzione, è stato adottato un testo che – esprimendo condivisione e sostegno rispetto all’iniziativa assunta dalla Regione – ha accolto la richiesta di Unioncamere Lombardia di estendere alle “autonomie funzionali” il novero di soggetti per i quali il documento chiede esplicito e diretto coinvolgimento in sede di definizione e di attuazione ‘sussidiaria’ di un tale percorso di riforma.

Per quanto riguarda il nuovo Statuto regionale, l’Ufficio di Presidenza della Conferenza ha avviato - il 4 febbraio scorso - il confronto sullo specifico Progetto di Legge (PdL 292), già assegnato al parere della Conferenza.
Condividendo l’obiettivo di giungere, come Conferenza, alla formulazione di un parere unitario e “significativo” su un tema di tale rilevanza, l’Ufficio di Presidenza ha adottato un metodo di lavoro che porterà, in sintesi:

· entro la metà di febbraio, a completare la fase di raccolta e analisi dei contributi che perverranno dalle rappresentanze delle Autonomie lombarde, per evidenziare gli elementi di condivisione, e di divergenza, presenti nelle varie posizioni;
· nell’ultima settimana di febbraio, a un nuovo incontro dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza, per discutere una bozza unitaria di parere da portare all’approvazione della Conferenza;
· il 4 marzo, a riunire la plenaria della Conferenza, per procedere alla formale espressione di parere sul PdL 292.

Si segnala che gli uffici di Unioncamere Lombardia hanno avviato la redazione di uno specifico contributo, presentato anche nell’audizione del 7 febbraio della Commissione Statuto (si veda, in merito, la successiva comunicazione).

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

-   Statuto regionale: aggiornamento

Il Presidente riferisce che i lavori di definizione del nuovo statuto della Regione Lombardia hanno subito una notevole accelerazione nei mesi scorsi. Ricorda in particolare che già lo scorso mese di settembre la Commissione Speciale Statuto del Consiglio Regionale della Lombardia ha tenuto un ciclo di audizioni con i componenti dell'Ufficio di Presidenza della Conferenza delle Autonomie e con i Promotori del Patto per lo Sviluppo, fra cui Unioncamere Lombardia che nell’occasione ha presentato un proprio parere in merito alle prime opzioni statutarie formulate dalla Commissione. Successivamente, lo scorso novembre, la Commissione speciale Statuto della Regione Lombardia ha licenziato una bozza di articolato contenente le diverse opzioni relative allo Statuto. Nel mese di dicembre è stata completata l’analisi della bozza da parte dei componenti la Commissione, coadiuvati da un comitato di esperti giuridici, bozza che ha costituito la base per il progetto di legge statutaria. Lo scorso dicembre il Presidente della Commissione Statuto Giuseppe Adamoli ha sottoscritto e depositato il progetto di legge n PDL 292 “Statuto d’autonomia della Lombardia”, al termine dell'istruttoria condotta sulla bozza di articolato. Il provvedimento, che è stato assegnato alla Conferenza per le Autonomie per il relativo parere, è attualmente in fase di discussione da parte della Commissione statuto allo scopo di promuovere la discussione del testo dell’articolato e con facoltà di proporre  eventuali emendamenti al testo del progetto di legge.

Il provvedimento presenta nel suo complesso un buon livello di attenzione alle prerogative delle Camere di Commercio, con un loro riconoscimento come autonomie funzionali ed il richiamo al principio di sussidiarietà. In questa ottica gli articoli di particolare interesse sono l’articolo 3 (sussidiarietà), l’articolo 5 (autonomie funzionali) e l’articolo 61 (Il Consiglio delle autonomie locali), nel quale si prevede, al comma 7, una composizione integrata con le autonomie funzionali  per esprimere pareri sul programma regionale di sviluppo, sul documento di programmazione economico – finanziaria regionale, sui piani e programmi relativi all’innovazione economica e tecnologica, nonché sugli altri atti indicati dalla legge.

Nel corso dell’ultima seduta di Commissione del 15 gennaio scorso il Presidente Adamoli ha proposto alla Commissione un fitto calendario di sedute (con cadenza bisettimanale) con l’obiettivo di concludere la trattazione in commissione del provvedimento entro l’inizio di marzo. Se tale tempistica sarà rispettata, si confida di giungere all’approvazione del progetto di legge nel corso delle sedute di Consiglio dell’11,12,13 marzo, al momento non ancora confermate. La Commissione Statuto ha inoltre disposto un nuovo ciclo di audizioni all'esito dell'esame del progetto di legge al fine di raccogliere il parere del Sistema camerale in merito alle scelte statutarie compiute. L'occasione è particolarmente importante, in considerazione dell'ormai imminente approvazione della carta statutaria regionale. 

Il Presidente Adamoli ha inoltre proposto la presentazione degli emendamenti successivamente alla discussione sui titoli di riferimento, dei quali sarà composto un quadro sinottico. Il metodo seguito sarà quello di dedicare una seduta ad ogni singolo titolo del progetto di legge.

Nel corso della seduta del 15 gennaio è stato esaminato il titolo I “Principi Generali” L’opinione emersa è stata quella relativa all’opportunità di procedere ad una riduzione delle enunciazioni di principio formulate all’interno del titolo I. Questa opinione è stata condivisa anche da parte dell’Assessore Colozzi, presente alla seduta, il quale ha evidenziato la necessità di una formulazione più sintetica del titolo in esame, sia attraverso l’accorpamento di alcuni articoli, in particolare di quelli relativi alle autonomie, sia attraverso l’eliminazione di articoli meramente ripetitivi mutuati da statuti regionali già approvati. Di particolare interesse è stato quindi l’accenno alla necessità di una migliore definizione del principio di sussidiarietà (art.3). Con riferimento alla “Commissione garante dello statuto” che ha il compito di pronunciarsi sulla conformità allo Statuto delle leggi regionali, è stato rilevato che tale organo di garanzia, composto da membri esterni, potrebbe dichiarare, in base a questi principi, la contrarietà allo statuto di una legge regionale, mettendo in discussione il potere legislativo del Consiglio. Il comitato dei tecnici presenti in seduta ha sottolineato le implicazioni giuridiche dei principi statutari, le cui disposizioni possono operare come vincoli negativi rispetto alla attività amministrativa della Regione nel caso in cui atti regionali vi si pongano in contrasto. Conseguentemente, le opzioni correttive potrebbero essere la riduzione del corpo di norme di principio e/o il trasferimento di alcune di esse all’interno del preambolo allo Statuto. 

Nel corso della seduta del 22 gennaio, dedicata all’esame del titolo II del Progetto di legge (Organi delle Regione) il Consigliere relatore Boscagli ha segnalato preliminarmente gli articoli del titolo II ritenuti più critici, sui quali potrebbero pertanto ipotizzarsi interventi correttivi attraverso opportuni emendamenti.

L’accento è stato posto in particolare: sulle funzioni del Consiglio regionale (art.17), con particolare riguardo alle funzioni deliberative, specie in materia di sviluppo economico e sociale, ed al loro rapporto con le attribuzioni della Giunta Regionale (art.34); sull’opportunità di stabilire in sede statutaria un limite minimo per la composizione del gruppi consiliari; sulla programmazione dei lavori del Consiglio (art.24), con particolare riguardo all’obbligo di valutazione periodica dei progetti di legge presentati dai gruppi consiliari di minoranza e di quelli di iniziativa popolare; al procedimento di preventiva valutazione (art. 27), da parte del Consiglio, delle designazioni della Giunta relative ai rappresentanti all’interno di enti a partecipazione regionale.

Nella seduta del 28 gennaio scorso, come da programma, è stato esaminato il titolo V “Partecipazione e strutture della Sussidiarietà”. Di particolare interesse è stata la discussione in merito alla composizione del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) di cui all’articolo 61 del Progetto di legge, tema di centrale interesse per il Sistema camerale lombardo.
In via generale  alcuni consiglieri intervenuti hanno positivamente commentato la previsione di una composizione del CAL estesa anche alle autonomie funzionali per le materie di rilievo economico di cui all’articolo sopra indicato, auspicando però un eguale riconoscimento delle autonomie sociali, al momento coinvolte solamente negli strumenti di partecipazione.

In proposito il Presidente Adamoli ha precisato che l’articolo in esame è frutto di un compromesso fra la scelta di prevedere un CAL rigidamente riservato alle autonomie territoriali e la creazione di un Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro (CREL) – presente in altri Statuti regionali – riservato alle rappresentanze delle autonomie funzionali e sociali. Inoltre il Presidente ha precisato che occorre tenere distinto il principio di sussidiarietà – che attiene ai soli enti locali e funzionali – dal principio di partecipazione che riguarda le rappresentanze sociali. 

Il dibattito si è concluso con l’invito del Presidente Adamoli, rivolto a tutti i consiglieri, di formulare precise proposte di emendamento degli articoli fin ora  esaminati.
Al riguardo il Presidente riferisce che lo scorso 29 gennaio la Presidenza di Unioncamere ha incontrato il Presidente Adamoli rappresentandogli l’orientamento del Sistema camerale lombardo e che lo scorso 7 febbraio Unioncamere Lombardia, rappresentata dal Direttore Pier Andrea Chevallard, ha preso parte all’audizione riservata alle autonomie territoriali e funzionali, su espresso invito dalla Commissione speciale Statuto. Nel corso dell’audizione, alla quale hanno partecipato anche le rappresentanze delle Province, dei Comuni e delle Comunità Montane per gli enti territoriali e le rappresentanze del mondo universitario e delle istituzioni scolastiche per gli enti funzionali, è stata condivisa una valutazione sostanzialmente positiva del progetto di legge statutaria, presentato lo scorso dicembre. Gli interventi degli invitati si sono soffermati sugli aspetti del progetto di legge che più da vicino interessano i rapporti istituzionali della Regione con le autonomie, ossia il principio di sussidiarietà nelle sue differenti declinazioni, il principio di leale collaborazione e – in modo particolare – sul tema della composizione del CAL. Sotto tale profilo è stato espresso compiacimento per la scelta operata di prefigurare una duplice composizione del Consiglio: una “ordinaria” nella quale sono membri di diritto i rappresentanti delle autonomie territoriali, ed una “integrata” estesa ai rappresentanti delle autonomie funzionali per le questioni di loro diretta competenza. Nell’audizione di Unioncamere Lombardia – in allegato (allegato 1)  la traccia dell’intervento del Direttore  – è stato espresso un generale apprezzamento per il lavoro svolto dalla Commissione e per le scelte statutarie operate, nelle quali si è data prova  di una notevole sensibilità per le prerogative degli enti funzionali, con il riconoscimento, anche statutario, di una intensa relazione istituzionale fra Regione e Camere di Commercio già di fatto pienamente esistente, come dimostra la sottoscrizione dell’Accordo di Programma del 2006.
Con specifico riferimento alle richiesta di emendamento formulate dal Sistema camerale nell’incontro citato, rinviando per i contenuti di dettaglio all’allegato 1, si segnala che le richieste sono state relative ad una revisione degli articoli 4 (autonomie territoriali), 5 (autonomie funzionali) e 61 (Consiglio delle autonomie locali), richiedendo un espresso riconoscimento in capo alle Camere del trasferimento delle funzioni amministrative di interesse per le imprese.

In particolare con riferimento alla composizione del CAL è stata espressa piena soddisfazione per l’accostamento istituzionale delle autonomie funzionali con le autonomie territoriali, nel pieno rispetto di un’evoluta interpretazione del principio di sussidiarietà, non facilmente rintracciabile in altre carte statutarie regionali, con la sola richiesta di un’integrazione (competitività ed internazionalizzazione) della gamma di materie sulle quali le Camere potranno esprimere il loro parere. 
Il Presidente, nel sottolineare il positivo risultato finora raggiunto in termini di riconoscimento del Sistema camerale all’interno del Pdl regionale 292, coglie l’occasione per ringraziare tutti i colleghi Presidenti per l’attività di sensibilizzazione svolta a livello territoriale nei confronti dei vari Consiglieri regionali e dei Presidenti delle Province. 
Il Presidente Valassi, esprimendo pieno apprezzamento per quanto esposto in narrativa, ritiene opportuno che il Sistema camerale intervenga nei confronti del Presidente Formigoni affinché si giunga in tempi brevi alla approvazione dello Statuto regionale. Oltre a ciò, sottolineando l’importanza del ruolo riconosciuto alle Camere di Commercio, auspica che si possano individuare qualificate opportunità di collaborazione con le altre Autonomie Funzionali ed in modo particolare con le Università per l’attuazione di interventi in tema di ricerca scientifica ed innovazione, utili per la crescita del sistema economico regionale.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

 b) Commissioni Istituzionali:

      - Tavolo delle cooperazione – 28 gennaio 2008 

Il Presidente riferisce che, che il Tavolo della Cooperazione si è riunito lo scorso 28 gennaio 2008. Partendo dalle indicazioni contenute nel “Piano di attività 2008 di Unioncamere Lombardia”, è stato presentato lo stato di avanzamento delle iniziative in corso.

Convegno annuale “impresa cooperativa, impresa competitiva”

E’ stato definito il programma della terza edizione del convegno annuale sulla cooperazione dal titolo “Impresa cooperativa, impresa competivitva” che si svolgerà a Milano il prossimo 21 febbraio presso la sala conferenze di Palazzo Turati in via Meravigli, 9/B.

Il tema centrale del convegno è incentrato sull’analisi della validità e attualità del modello cooperativa come strumento a disposizione delle imprese, non solo cooperative, per vincere le sfide competitive del mercato globale.

Il convegno è organizzato da Unioncamere Lombardia in collaborazione con la Regione Lombardia (Assessorato Industria, Piccola e Media Impresa, cooperazione) e la partecipazione delle centrali cooperative regionali.

Il convegno è strutturato in due sessioni, una prima con approfondimenti teorici e una seconda nella forma della tavola rotonda dedicata alle testimonianze dirette dei rappresentanti delle imprese cooperative, delle istituzioni e di altre associazioni di categoria.

Al riguardo il dottor Parravicini auspica che il rappresentante del settore artigianato intervenga a nome dell’intero comparto.
Educazione alla cooperazione

E’ stato presentata la situazione aggiornata relativa alla sottoscrizione delle lettere di intenti per la partecipazione al progetto “disciplinare stage in imprese cooperative” da parte delle Università e delle Centrali Cooperative Regionali. 

Alla data della riunione hanno aderito 9 Università (Brescia, Bergamo, Pavia, Bocconi, LIUC IULM, Bicocca, Insubria, Politecnico di Milano) e 2 Centrali Cooperative (Legacoop e Confcooperative). Le rimanenti due Università (Milano e Cattolica) hanno manifestato l’interesse al progetto ma non hanno formalizzato l’adesione.

Durante la riunione è stata presentata una proposta di attività di comunicazione che prevede l’organizzazione di una conferenza stampa, in programma nella prima metà di marzo, e uno o più articoli da pubblicare sul dorso Lombardia del Sole 24 ore.
Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto.

 c) Legge Finanziaria 2008: aggiornamento 

Il Presidente riferisce che è stato pubblicato sul supplemento ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 2007 n. 300 il testo della legge Finanziaria per il 2008 (legge 24 dicembre 2007, n. 244) che si compone di 3 articoli e di 1.193 commi, in vigore dal 1° gennaio 2008. Il provvedimento, inizialmente improntato ad una formulazione “snella”, è stato notevolmente appesantito nel corso del cammino parlamentare, con tre maxi emendamenti governativi. Fra i temi affrontati, destinati ad incidere da vicino su cittadini ed imprese, si segnalano le misure per il fisco e per il contenimento dei costi della pubblica amministrazione e della politica; gli interventi per l’ambiente ed il risparmio energetico, nonché alcune correzioni sul welfare. Numerose sono poi le disposizioni che interessano, direttamente o indirettamente, le amministrazioni camerali. A questo proposito Unioncamere Lombardia ed Unione Italiana hanno già diffuso alle Camere alcune prime note di lettura delle norme che più da vicino riguardano le amministrazioni camerali. Fra le disposizioni di interesse si segnalano:

· Finanziamento Organismo italiano di contabilità: le imprese provvedono al finanziamento dell’organismo italiano di contabilità (OIC) attraverso le Camere di Commercio. Con decreto ministeriale saranno definite le modalità di corresponsione delle somme all’OIC tramite il sistema camerale.

· “Mister Prezzi”: viene stabilito che ciascuna Camera di Commercio debba rendere noto al pubblico il proprio «ufficio prezzi», il quale riceve segnalazioni e verifica le dinamiche concernenti le variazioni dei prezzi di beni e servizi praticati ai consumatori. Inoltre, viene istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico, il Garante per la sorveglianza dei prezzi, al quale viene affidato il compito di sovrintendere alla tenuta e all’elaborazione delle informazioni richieste agli uffici prezzi delle Camere di Commercio e di altri enti. Il Garante renderà anche note queste informazioni tramite il «Portale delle imprese, dei consumatori e dei prezzi» gestito dalle Camere di Commercio. 

· Misure fiscali. Previste modifiche alla disciplina delle imposte sui redditi per effetto delle quali le Camere di Commercio e le Aziende Speciali che, per le attività svolte in regime commerciale, adottano, ai sensi dell’articolo 66 dello stesso D.P.R. 917/86, una contabilità semplificata, potranno compensare le perdite d’esercizio eventualmente conseguite nell’attività commerciale con le altre tipologie di reddito prodotto nell’anno (reddito di capitali, di fabbricati, redditi diversi ecc.). Le Camere di Commercio e le Aziende Speciali che operano, invece, in contabilità ordinaria, potranno compensare le eventuali perdite prodotte nell’ambito dello svolgimento di un’attività di natura commerciale unicamente con redditi conseguiti in altre attività d’impresa e per non più di cinque esercizi. Le modifiche produrranno effetti con la dichiarazione Unico 2009 relativa ai redditi 2008.

· Class Action. Modifiche al Codice del consumo (Decreto Legislativo 206/2005), con l’introduzione nel nostro ordinamento giuridico dell’istituto della Class Action. L’azione collettiva potrà essere proposta da Associazioni e Comitati rappresentativi degli interessi diffusi e punterà ad ottenere il risarcimento per danni subiti nell’ambito di contratti "seriali", conclusi attraverso formulari, per effetto di atti illeciti extracontrattuali.
· Tetti retributivi: Il trattamento economico dei “manager pubblici” non può superare quello del primo presidente della Corte di Cassazione. Il limite si applica a chi riceve a carico delle pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con Pubbliche Amministrazioni statali di cui all’articolo 1 comma 2 del DLgs. 165/01, Agenzie, Enti Pubblici anche economici, Enti di ricerca, Università, società non quotate a totale o prevalente partecipazione pubblica e loro controllate e per incarichi di qualsiasi natura nel territorio metropolitano. Il limite si applica anche ai Presidenti e componenti di collegi e Organi di governo e di controllo di società non quotate ed ai dirigenti.

· Pubblicità dei rapporti di consulenza. Confermata la previsione, già presente nell’ordinamento, dell’obbligo di pubblicizzare sui siti istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni i nominativi dei consulenti incaricati, l’oggetto dell’incarico, ed il compenso corrisposto. Sanzioni per le Amministrazioni che disattendono l’obbligo.
· Lavoro nella Pubblica Amministrazione. Ridotto l’ambito di applicazione dei contratti flessibili. Incarichi esterni solo a soggetti di comprovata professionalità (specializzazione universitaria). Limiti alle assunzioni a tempo indeterminato nelle Camere di Commercio per il biennio 2008-2009.
Come già accaduto per le precedenti leggi Finanziarie, sono in corso ulteriori approfondimenti sull’applicabilità alle Camere di Commercio di alcune disposizioni controverse. In questo primo periodo di applicazione stanno infatti pervenendo da parte di alcune Camere quesiti specifici ai quali Unioncamere Lombardia, in accordo con l’Unione Italiana, sta dando un primo riscontro.
Sentita la premessa il Comitato Direttivo prende atto. 

 d)Coordinamento Osservatori fiscali: aggiornamento 
Il Presidente riferisce che lo scorso 11 gennaio si è tenuta presso Unioncamere Lombardia la riunione del Coordinamento degli osservatori fiscali camerali, presieduta dal dottor Giuseppe Barbiero, Presidente dell’Osservatorio fiscale della Camera di Commercio di Brescia, e con l’intervento di rappresentati delle Camere di Commercio di Milano, Bergamo, Lodi e Pavia e di Unioncamere Lombardia.

La discussione ha avuto ad oggetto la recente istituzione degli Osservatori regionali per l’adeguamento degli studi di settore alle realtà economiche locali, nonché l’analisi della Finanziaria 2008 in relazione al tema della pressione fiscale sulle imprese ed in particolare della deducibilità degli interessi passivi.
Sul primo punto, nella sua relazione introduttiva, il dottor Barbiero ha posto l’attenzione sulla recente istituzione degli Osservatori regionali sugli studi di settore, ai quali è correlato un duplice obiettivo. In primo luogo quello di individuare, nel territorio regionale, eventuali anomalie applicative in relazione alle modalità di svolgimento delle attività caratteristiche di specifiche aree o distretti produttivi, al fine di portarle a conoscenza degli uffici preposti all’attività di controllo; in secondo luogo quello di proporre alla Direzione centrale l’accertamento, gli aggiustamenti ed i correttivi necessari.

Su queste tematiche è stata prospettata, in un recente incontro a Brescia con il Vice Presidente della Commissione Finanze della Camera, On. Franco Tolotti, l’opportunità di promuovere alcuni interventi orientati alla valorizzazione del ruolo e delle professionalità  del Sistema camerale all’interno dei nuovi Osservatori.

Per quanto riguarda l’analisi della Finanziaria 2008, il dottor Barbiero ha sottolineato quale probabile impatto indotto dalla stretta operata sulla deducibilìtà degli interessi passivi, quello di un effetto penalizzante per le piccole società di capitali, scarsamente strutturate e più esposte alla concorrenza.

Il tema deve essere peraltro ricollegato a quello della uniformità della tassazione degli utili d’impresa nei confronti delle varie categorie di soggetti svolgenti attività commerciale, a parità di tipologia e di quantificazione del reddito prodotto. Il problema si pone in particolare per l’individuazione di un sistema di tassazione dedicato a quella parte preponderante dell’imprenditoria italiana costituita da piccole aziende commerciali ed artigiane.

Al riguardo, la Commissione di studio Biasco, sul presupposto che un sistema fiscale complicato e di incerta applicazione penalizza soprattutto le piccole e medie imprese, suggerisce l’introduzione nel nostro ordinamento di un regime impositivo unificato per tutte le imprese individuali e societarie, affidando la protezione delle aziende più fragili ad una soglia comunque deducibile di interessi passivi.

Opzione alternativa potrebbe essere quella che prevede l’affermarsi di una disciplina tributaria modellata su principi generali uniformi applicabili a tutte le imprese, eventualmente integrata da disposizioni particolari in funzione dei parametri aziendali e della tipologia dell’attività caratteristica esercitata.

Le proposte delineate presuppongono però una amministrazione finanziaria che disponga di addetti all’accertamento dotati di alta qualificazione professionale, in grado di esaminare le scelte contabili operate dalle imprese, nonchè di un sistema di controlli calibrati, a livello regionale, in funzione di connotati economici ed organizzativi delle attività esercitate nei contesti territoriali di riferimento.

A seguito della relazione del dottor Barbiero si è tenuta una discussione collegiale rispetto ai temi illustrati, dalla quale sono emersi un corale apprezzamento e la condivisione per le analisi formulate, e per le seguenti proposte:

1) il Sistema camerale nel suo complesso potrebbe svolgere un ruolo propulsivo rispetto ai temi illustrati, attraverso una sistematica collaborazione con la Commissione Finanza della Camera, tramite il suo Vice Presidente, On. Franco Tolotti;

2) con riferimento al tema della fiscalità locale, per il crescente peso che essa esercita sulle attività produttive, è stato giudicato opportuno avviare contatti con la Regione Lombardia, per uno scambio preliminare di idee, allo scopo di raggiungere una equilibrata ripartizione del potere impositivo, in funzione delle competenze riconosciute ai vari livelli di governo territoriale, in vista della ripresa degli incontri istituzionali in sede centrale sulle linee di indirizzo sul federalismo fiscale;

3) è stata giudicata opportuna un’azione del Sistema camerale, a livello nazionale, presso la Direzione centrale della Agenzia delle Entrate, volta a “caldeggiare” una rappresentanza camerale in ogni Osservatorio regionale per gli studi di settore. A questo scopo Unioncamere Lombardia, a seguito di alcuni primi contatti già promossi su iniziativa dell’Osservatorio fiscale di Brescia, potrebbe opportunamente - attraverso l’Unione Italiana - prendere contatto con la Direzione centrale dell’Agenzia dell’Entrate, allo scopo di sollecitare un atto formale di coinvolgimento del Sistema camerale negli Osservatori regionali per gli studi di settore;

4) con specifico riferimento agli Osservatori fiscali delle Camere di Commercio ed al loro coordinamento in sede regionale, è stata ribadita l’importante funzione di “supplenza” di tale coordinamento rispetto alle numerose realtà camerali che ad oggi non hanno istituito un proprio Osservatorio fiscale, auspicando che altre Camere vi provvedano, in aggiunta a quelli già esistenti presso le Camere di Milano, Brescia, Como e Lodi. E’ stata infine proposta una cadenza quadrimestrale delle riunione del Comitato e sottolineata l’opportunità di una migliore divulgazione dei contenuti delle riunioni del Comitato, attraverso adeguati strumenti di comunicazione esterna, quali conferenze stampa, comunicati, etc.

Alla luce di quanto sopra di chiede al Comitato Direttivo di esprimere una propria valutazione rispetto alle proposte sopra puntualizzate.
Il dottor Accornero comunica che l’Agenzia delle Entrate ha già avviato appositi gruppi di lavoro con il sistema associativo in tema di studi di settore. Ciò premesso, auspica che le azioni che il Sistema camerale potrà sviluppare in questo ambito siano svolte in sinergia con questi Tavoli.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprimendo un orientamento positivo alle proposte riportate in narrativa, ritiene opportuno che nell’ambito del Tavolo di coordinamento degli Osservatori fiscali camerali, sia elaborato un progetto di livello regionale da esaminare nel corso di una prossima seduta di Comitato Direttivo per le determinazioni conseguenti. 

3) COOPTAZIONE MEMBRO DI GIUNTA CAMERA DI COMMERCIO DI VARESE
	DELIBERA N. 2


Il Presidente riferisce che la Camera di Commercio di Varese con nota del 7 gennaio 2008, agli atti dell’Unione Regionale, anche a seguito dell’avvenuto rinnovo degli Organi, ha deliberato di designare il dottor Giovanni Brugnoli, quale Membro di Giunta componente il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia.

Al riguardo il Presidente ricorda che l’art. 6 dello statuto “Comitato Direttivo” recita: “Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate – nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei Membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica, nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:
· visto l’art. 6 dello statuto;

· preso atto della proposta pervenuta dalla Camera di Commercio di Varese in ordine alla designazione del proprio Membro di Giunta all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere;

delibera

· di cooptare quale Membro del Comitato Direttivo, in rappresentanza della Camera di Commercio di Varese, il dottor Giovanni Brugnoli. 
Tale provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Consiglio Generale nella sua prossima seduta.

4) CONFERIMENTO DELEGHE ALL’UFFICIO DI PRESIDENZA
	DELIBERA N. 3


Il Presidente ricorda che le modifiche statutarie approvate dal Consiglio Generale il 19 novembre 2007 hanno apportato significative variazioni all’assetto e alle funzioni degli Organi di Unioncamere Lombardia.

In particolare, l’Ufficio di Presidenza è riconosciuto come Organo (articolo 3), è composto dal Presidente e dai Vice Presidenti nominati dal Comitato Direttivo ed esercita le funzioni espressamente delegate dal Comitato Direttivo (art. 9).

Con l’art. 13, inoltre, sono espressamente affidate al Direttore e ai dirigenti da lui delegati le funzioni operative conseguenti alle decisioni degli Organi, nonché l’ordinaria attività amministrativa e la gestione del personale. 

Si è dunque determinata una più netta e coerente separazione fra competenze degli Organi statutari, con funzioni strategiche di indirizzo e programmazione, e funzioni della Direzione per la gestione operativa delle attività, in linea del resto con la divisione di ruoli esistente nella pubblica amministrazione e in specifico anche nelle Camere di Commercio.

Prima delle modifiche statutarie all’Ufficio di Presidenza (comunque istituito dal Comitato Direttivo sulla base della possibilità prevista nello Statuto) erano state delegate dal Comitato Direttivo (con delibera n.128 dell’11 dicembre 2006) le seguenti funzioni:

· adozione dei provvedimenti relativi al personale

· istituire Commissioni di Studio, Comitati tecnici e Gruppi di lavoro

· nominare esperti e rappresentanti dell’unione in seno a Enti o Commissioni 

· deliberare sulle convenzioni.

Alla luce del nuovo Statuto occorre dunque che il Comitato Direttivo definisca le funzioni che intende delegare all’Ufficio di Presidenza, prendendo atto che quelle relative al personale non dirigente sono ora di competenza del Direttore.

Il Presidente, sottolineando che il nuovo assetto delle funzioni degli Organi e della Direzione favorisce l’ulteriore sviluppo delle funzioni strategiche di indirizzo e programmazione da parte del Comitato Direttivo, alleggerito dalle competenze gestionali, propone che all’Ufficio di Presidenza vengano delegate essenzialmente funzioni  di programmazione delle attività del Comitato Direttivo e proposta, oltre che di gestione dei rapporti correnti con la Regione, gli Enti locali e le loro rappresentanze, le associazioni imprenditoriali di livello regionale.

Contestualmente, con l’obiettivo di alleggerire il Comitato Direttivo da funzioni ordinarie, propone anche le deleghe in materia di nomine in Commissioni e Gruppi di lavoro e quelle relative alle consulenze economicamente rilevanti dell’Unione ed alla progressione economica e premi di risultato dei dirigenti. 

Si tratta di funzioni tese a consentire che il Comitato Direttivo possa concentrare la propria attività sui compiti strategici e di programmazione, favoriti da un’attività istruttoria adeguata dell’Ufficio di Presidenza.

Il Presidente Valassi, concordando con la proposta avanzata, auspica che le deleghe conferite all’Ufficio di Presidenza consentano comunque il più ampio dibattito in sede di Comitato Direttivo sulle scelte strategiche del Sistema camerale nel suo insieme.
Il dottor Parravicini in merito ai rapporti con la Regione e con specifico riferimento ai Bandi discendenti dall’Accordo di Programma, chiede che il sistema associativo sia tenuto in considerazione, in occasione dei confronti tra Sistema camerale e Regione. Oltre a ciò auspica che in tema di consulenze sia assicurata una gestione sempre più attenta ed oculata nell’affidamento degli incarichi necessari.
Sentita la premessa, il Comitato Direttivo, all’unanimità:
· viste le modifiche apportate allo Statuto con delibera del Consiglio Generale  n.8 del 19 novembre 2007;
· valutata l’opportunità di delegare all’Ufficio di Presidenza alcune funzioni atte a meglio organizzare le attività strategiche del Comitato Direttivo stesso;
delibera

· di delegare all’Ufficio di Presidenza le seguenti funzioni:
· proposte, indirizzi e programmazione di argomenti da sottoporre al Comitato Direttivo;
· indirizzi alla struttura per l’impostazione dei documenti programmatici e del preventivo economico; 

· rapporti con la Regione, con le rappresentanze regionali di Province e Comuni e con le strutture associative regionali;
· nomine nelle Commissioni, nei Gruppi di Studio e di lavoro interni al Sistema camerale o istituiti d’intesa con altri Enti e soggetti;
· consulenze per importi superiori ad € 40.000,00 su proposta del Direttore;
· provvedimenti relativi alla progressione economica e ai premi di risultato dei Dirigenti.
La presente delibera non comporta oneri economici.

5) ADOZIONE REGOLAMENTI DI AMMINISTRAZIONE, ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE, UTILIZZO TELECONFERENZA

	DELIBERA N. 4


Il Presidente ricorda che il nuovo Statuto di Unioncamere Lombardia approvato dal Consiglio Generale con delibera n. 8 del 19 novembre 2007 prevede all’art. 8 che il Comitato Direttivo adotti Regolamenti di gestione per il personale, per la contabilità e per il funzionamento dell’Unione e all’art. 6  l’adozione di un Regolamento  per la partecipazione alle riunioni del Comitato attraverso collegamento in teleconferenza.

E’ dunque necessario approvare i citati Regolamenti per dare piena operatività alle norme statutarie e procedere alla coerente suddivisione di funzioni e responsabilità fra gli Organi statutari e la struttura operativa.

Il Presidente sottolinea che i tre Regolamenti allegati (allegati 2, 3 e 4) e che costituiscono parte integrante della presente delibera, sono stati elaborati nel pieno rispetto dello spirito e del dettato dello Statuto, con l’obiettivo prioritario di supportare le attività dell’Unione con il massimo di efficacia e di efficienza, nella piena trasparenza degli atti e delle procedure. 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo, all’unanimità:

· viste le modifiche apportate allo Statuto con delibera del Consiglio Generale  n.8 del 19 novembre 2007 

· valutata la necessità di approvare i Regolamenti previsti dallo Statuto per dare piena operatività allo stesso e garantire l’efficace ed efficiente gestione delle attività dell’Unione 

delibera

· di approvare il Regolamento amministrativo e di funzionamento come formulato nell’allegato 2
· di approvare il Regolamento di organizzazione e del Personale come formulato nell’allegato 3
· di approvare il Regolamento per la partecipazione alle sedute di Comitato Direttivo e Ufficio di Presidenza tramite sistemi di audio-video comunicazione come formulato nell’allegato 4
La presente delibera non comporta oneri economici.

6) PROGRAMMA OPERATIVO 2008
	DELIBERA N. 5


Il Presidente ricorda che con delibera n. 10 del 19 novembre 2007 il Consiglio Generale ha approvato il programma di attività 2008 ed il preventivo economico 2008. Nel preventivo economico sono indicate, suddivise per linee d’intervento, le risorse destinate alle iniziative promozionali e progettuali da realizzare nel corso dell’anno. Le spese preventivate per queste iniziative ammontano ad € 14.189.000,00 e rappresentano il 77% delle spese per la gestione caratteristica di Unioncamere Lombardia. A fronte di queste spese sono previste entrate per iniziative promozionali pari ad € 11.649.000,00. Tenendo conto poi degli altri costi di funzionamento e delle entrate da quote associative, nonchè del  risultato della gestione non caratteristica si perviene al risultato finale netto negativo di € 444.000,00, che trova ampia copertura nelle risorse patrimoniali esistenti alla data del 31 dicembre 2006, data dell’ultimo consuntivo approvato, ammontanti ad € 4.403.587,00.

Il Presidente segnala poi che, in base a quanto indicato nello Statuto di Unioncamere Lombardia, così come modificato con delibera del Consiglio Generale n. 8 del 19 novembre 2007, nel precedente punto 5 dell’ordine del giorno della presente seduta di Comitato Direttivo è stato approvato il Regolamento Amministrativo, che prevede l’approvazione ogni anno del Programma Operativo, nel quale sono indicati in dettaglio i progetti e le iniziative che saranno realizzati nel corso dell’anno suddivisi per Aree operative.

Il Programma operativo 2008 (allegato 5) che viene portato in approvazione è costituito da:

· una tabella riassuntiva nella quale sono indicati la somma dei costi e ricavi previsti per i vari progetti suddivisi per linea d’intervento ed Area operativa;

· un elenco dei progetti in corso, che sono stati già deliberati dal Comitato Direttivo e che prevedono una percentuale di realizzazione nel corso del 2008;

· un elenco riassuntivo dei progetti che si prevede di avviare nel corso del 2008;

· una serie di schede analitiche, predisposte dalle varie aree, nelle quali sono specificati ed indicati i principali contenuti, obiettivi e caratteristiche dei progetti da avviare.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:
· vista la delibera del Consiglio Generale n. 10 del 19 novembre 2007 con la quale si sono approvati il Programma di attività ed il Preventivo economico 2008;

· preso atto di quanto indicato dal Regolamento amministrativo di Unioncamere Lombardia approvato nella presente seduta di Comitato Direttivo;
delibera

· di approvare il Programma operativo 2008, così come risulta dall’allegato n 5 che forma parte integrante della presente delibera.

7) ACCORDO DI PROGRAMMA- ASSE 5 CONVENZIONE ARTIGIANATO: APPROVAZIONE BANDI E PROGETTI
	DELIBERA N. 6


Il Presidente riferisce che il Comitato Direttivo con delibera n. 30 del 5 aprile 2006 ha approvato la Convenzione Artigianato 2006-2010. Le risorse disponibili ammontano ad € 8.400.000,00 l’anno, conferite paritariamente dalla Regione Lombardia e dalle Camere di Commercio lombarde, da destinare orientativamente per il:

· 40% ad azioni regionali;

· 57% ad azioni obiettivo tramite l’emanazione di specifici bandi;

· 3% a quota di riserva.
Tra le azioni obiettivo la Convenzione ha previsto di individuare degli assi di intervento prioritari su cui far convergere proposte progettuali tramite l’emanazione di appositi avvisi pubblici o bandi.

In quest’ottica il Comitato Tecnico di gestione della Convenzione Artigianato:

· nella seduta del 18 dicembre 2007 ha espresso parere positivo sul bando fiere 2008 (allegato 6), con uno stanziamento di € 1.200.00,00;

· nella seduta del 30 gennaio 2008 ha espresso parere favorevole sul bando aggregazioni per l’internazionalizzazione (allegato 7), con uno stanziamento di € 1.000.000,00.

Nella seduta dell’11 dicembre 2007 il Comitato di Tecnico di gestione ha approvato la seconda fase del progetto regionale “Benchart” (copia del progetto è a disposizione presso gli uffici di Unioncamere Lombardia) per una spesa complessiva di € 430.050,00 a carico del bilancio di Regione Lombardia.
Si ricorda che i progetti e i bandi della Convenzione Artigianato sono approvati, su proposta del Comitato Tecnico di gestione, dal Comitato Direttivo per quanto riguarda Unioncamere Lombardia e con provvedimento dirigenziale per quanto riguarda la Regione Lombardia. Sono inoltre portati all’attenzione della Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la delibera n. 30 del 5 aprile 2006 con la quale è stata approvata la Convenzione Artigianato 2006 – 2010;

· preso atto delle proposte formulate dal Comitato Tecnico di gestione del 18 dicembre 2007 e del 30 gennaio 2008 favorevoli all’approvazione del:

· Bando fiere 2008 (allegato 6);
· Bando aggregazioni per l’internazionalizzazione (allegato 7);

· della seconda fase del progetto “Benchart”.

delibera

· di approvare il “Bando 2008 per la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche in Italia ed all’estero” di cui all’allegato 6, che costituisce parte integrante della presente delibera, prevedendo di impegnare risorse per € 1.200.000,00;

· di approvare il Bando aggregazioni per l’internazionalizzazione di cui all’allegato 7 che costituisce parte integrante della presente delibera, prevedendo di impegnare risorse per € 1.000.000,00;

· di approvare la seconda fase del progetto “Benchart” (copia del progetto è a disposizione presso gli uffici di Unioncamere Lombardia) per una spesa complessiva di € 430.050,00 a carico del bilancio di Regione Lombardia;

8) UNIONTRASPORTI: CONTRIBUTO CONSORTILE 2008
	DELIBERA N. 7


Il Presidente riferisce che lo scorso 23 gennaio si è riunita l’Assemblea dei soci di Uniontrasporti S.c.a.r.l., società consortile promossa dal sistema camerale per supportare la definizione e l’attuazione di politiche in materia di trasporti. L’Assemblea ha approvato il programma di attività 2008, il relativo budget e l’ammontare dei contributi consortili per il  2008; in specifico:

Programma di attività

a. Valorizzazione /ampliamento di attività realizzate nel 2007:

a. Portale nazionale di monitoraggio delle infrastrutture di trasporto e Logistica

b. Osservatorio Valichi Alpini: monitoraggio delle infrastrutture e dei flussi di traffico 

c. Rilevazione dei flussi delle merci a livello regionale 

d. Analisi e previsioni dei fabbisogni di infrastrutture e sistemi logistici 

e. Valutazione delle partecipazioni camerali in infrastrutture e reti logistiche

b. Prosecuzione di attività consolidate

a. Osservatori regionali e provinciali

c. Progetti innovativi finanziati dal Fondo di Perequazione 2005

a. Analisti dei fabbisogni logistici delle Regioni

b. Analisi dei costi della logistica

c. Trasporti e logistica a supporto dei distretti e del Made in Italy

d. Nuove linee di lavoro

a. Logistica urbana delle merci

b. Sviluppo della portualità e delle autostrade del mare

c. I trasporti a servizio del turismo

d. Supporto alle Camere: formazione, eventi locali

Budget

· Il budget 2008 della società evidenzia:

· un valore della produzione pari a € 1.192.653,20 (di cui € 620.000,00, pari al 52%, da progetti in corso di trattativa e da acquisire); 

· costi fissi € 549.160,00 e costi variabili per € 561.790,00 (di cui 212.000,00 per progetti in trattativa e da acquisire); 

· un conseguente margine operativo di € 81.703,20 da cui, applicando oneri e proventi finanziari e gestione extra caratteristica, risulta un risultato ante imposte di € 71.733,20.

Tale risultato positivo è tuttavia condizionato:

· dal valore dei progetti che verranno effettivamente acquisiti rispetto a quelli previsti in budget;

· dal fatto che parte dei progetti previsti in acquisizione sono in fase di valutazione per il cofinanziamento del Fondo di perequazione 2005 e, pertanto, i tempi di realizzazione e pagamento da parte delle Camere committenti potrebbero non essere certi. 

Contributi consortili 

In funzione del budget 2008, l’Assemblea ha approvato i contributi consortili 2008 a carico dei soci. Per Unioncamere Lombardia il contributo ammonta a € 26.430,76 e cioè di € 282 superiore a quello dell’anno precedente in relazione al recesso di Unioncamere Veneto e alla conseguente redistribuzione del suo contributo tra i soci attuali. 

Inoltre si segnala che nel 2007 il contributo consortile, previsto dall’art.9 dello statuto di Uniontrasporti, è stato richiesto in quanto Uniontrasporti non ha concretizzato tutte le commesse previste a budget, con l’assicurazione che tale contributo si sarebbe progressivamente ridotto negli anni successivi. 
Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto del programma di attività che Uniontrasporti S.c.a.r.l. svilupperà nel corso del 2008, del relativo budget e dell’ammontare del contributo consortile 2008 che per Unioncamere Lombardia ammonta a € 26.430,76; 

· vista la richiesta di Uniontrasporti di versamento di tale contributo; 

delibera

· di autorizzare il versamento del contributo di esercizio a Uniontrasporti S.c.a.r.l per l’anno 2008, pari a € 26.430,76;
· di raccomandare al Consiglio di Amministrazione di Uniontrasporti S.c.a.r.l un attento monitoraggio degli andamenti operativi ed economico-finanziari della società.

L’onere previsto dalla presente delibera trova copertura alla voce “Quote associative” del budget 2008.

Per l’esame dei punti 9, 10 e 11 dell’ordine del giorno la dottoressa Introzzi, il dottor Rodeschini e la dottoressa De Vivo lasciano la seduta.

9) RETRIBUZIONE VARIABILE DI RISULTATO E PRODUTTIVITÀ 2007 PER I  DIRIGENTI E DETERMINAZIONE OBIETTIVI 2008
	DELIBERA N. 8


Il Presidente riferisce che, in attuazione di quanto previsto dal Contratto Integrativo Aziendale, con lo stipendio di gennaio è stato corrisposto al personale il premio incentivante riferito al 2007, secondo le valutazioni espresse dai responsabili di Direzione/Area ed approvate dalla Direzione. In proposito informa che il processo di valutazione si è concluso con il seguente risultato, che attesta un’applicazione attenta del meccanismo di incentivazione: a 6 dipendenti il riconoscimento del 100%, a 3 dipendenti il 95%, a 10 dipendenti il 90%, a 3 dipendenti l’85%, a 6 dipendenti l’80%, a 2 dipendenti il 70%, a 1 dipendente il 60%.

Per quanto riguarda i Dirigenti, il Presidente ricorda che il Comitato Direttivo del 31 gennaio 2006 aveva approvato con delibera n. 24 il sistema di valutazione per la corresponsione di una “Retribuzione variabile di risultato e produttività” secondo criteri basati su: obiettivi aziendali generali, obiettivi individuali di efficacia e di efficienza (di comportamento).

Il sistema si applica al Direttore Operativo, dottoressa Introzzi, ed ai dirigenti: dottor Rodeschini (Vice Direttore Operativo), dottoressa De Vivo, dottoressa Marini e dottor Valentini.

L’importo della “Retribuzione variabile di risultato e produttività” può raggiungere il valore massimo del 18% della retribuzione fissa lorda annua per il Direttore Operativo e del 15% per gli altri dirigenti e viene corrisposto sulla base del raggiungimento di tre obiettivi:

· obiettivi aziendali generali (che pesano per il 50% per il Direttore Operativo e per il 30% per gli altri dirigenti)

· obiettivi individuali di efficacia (che pesano per il 20% per il Direttore Operativo e per il 40% per gli altri dirigenti)

· obiettivi di efficienza (che pesano per il 30% per tutti).

Il Presidente ricorda che, in attuazione di quanto sopra, per il 2007 l’obiettivo generale aziendale è stato determinato nello “sviluppo delle azioni sull’Accordo di Programma con la Regione Lombardia, da completare complessivamente per almeno il 70% delle azioni previste del programma e per il 60% del relativo piano finanziario, e nel coinvolgimento attivo e più esteso possibile delle Camere”.

La determinazione degli obiettivi individuali di efficacia e la valutazione dei relativi risultati, così come la valutazione degli obiettivi individuali di efficienza sono demandati al Direttore, dottor Chevallard per quanto riguarda la dottoressa Introzzi ed al Direttore Operativo per i quattro Dirigenti (De Vivo, Marini, Rodeschini e Valentini).

Ciò premesso, il Presidente dà la parola al dottor Chevallard per l’illustrazione dei risultati del processo di valutazione sviluppato secondo le modalità concordate:

1. L’obiettivo aziendale generale è stato pienamente raggiunto e pertanto la relativa percentuale può essere riconosciuta a tutti i Dirigenti.

L’Accordo di Programma con la Regione Lombardia ha avuto nel corso dell’anno un significativo sviluppo - sul piano qualitativo oltre che sul piano strettamente finanziario – come più volte riportato nelle relazioni periodicamente sottoposte al Comitato Direttivo ed al Consiglio Generale. Le risorse impegnate ammontano a 65,7 m.ni di Euro sui 68,8 che costituivano il budget 2007 (96% di impegnato sul disponibile). 

Considerando tutto il periodo 2006 e 2007, a fronte di 105 iniziative approvate sono state impegnate risorse per oltre 112 m.ni di euro, pari all’84% delle risorse disponibili sulle due annualità.

Intenso è stato il coinvolgimento delle Camere di Commercio a partire da una costante e impegnativa attività di confronto e discussione svolta in sede di Comitato Segretari Generali (ben 13 riunioni sono state riservate nell’anno a questo tema).

Tale attività ha portato ad un generale coinvolgimento di tutte le Camere di Commercio su tutti gli Assi di intervento ed a notevoli ricadute sui territori locali: complessivamente si tratta di 64 m.ni per iniziative locali e di altri 15 milioni da iniziative regionali (quelle che è possibile localizzare in termini esatti), oltre a 33 m.ni al momento non attribuibili a specifici territori (in attesa di chiusura dei bandi).
 2. Sono stati realizzati anche gli obiettivi individuali di efficacia, fra i quali in particolare si segnalano quelli relativi all’Accordo di Programma e all’incorporazione del Centro Estero. 
Il dottor Chevallard espone infine le valutazioni circa gli obiettivi di efficienza riconosciuti ai dirigenti De Vivo, Marini, Rodeschini e Valentini,  passando poi  all’illustrazione della valutazione riguardante la dottoressa Introzzi.

La valutazione complessiva ha portato al seguente risultato, riassunto nelle schede allegate al presente provvedimento (allegati 8 e 9):

- dottoressa Gisella Introzzi          punteggio 19/20      100%

- dottor Enzo Rodeschini              punteggio 19/20       100%

- dottoressa Annamaria De Vivo   punteggio 12/20         60%

- dottoressa Maria Pia Marini        punteggio 18/20         94%

- dottor Sergio Valentini
              punteggio 17/20         94%

Il Presidente, stante i riscontri positivi avuti anche in questa seconda annualità,  propone di riconfermare per la valutazione dei dirigenti del corrente anno i criteri ed i parametri già utilizzati. In particolare i punteggi per la valutazione degli obiettivi individuali di efficienza che fanno riferimento all’adesione a criteri comportamentali che favoriscono il buon funzionamento dell’organizzazione ed il perseguimento di interessi generali, sono così articolati: tra 19 e 20 punti il 100%, tra 17 e 18 punti l’80%, tra 15 e 16 punti il 60%, sotto i 15 punti lo 0%.

Per quanto concerne gli obiettivi aziendali generali per l’anno 2008, la proposta  della Direzione è la seguente:

“messa a regime della gestione delle attività nella logica del budget direzionale assegnato e delle nuove modalità previste dal Regolamento di Amministrazione e funzionamento, con particolare riguardo al controllo di gestione”.

Si allega il documento che regolamenta il meccanismo di valutazione della Retribuzione Variabile di Risultato e Produttività per i dirigenti per l’anno 2008 (allegato 10) .

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· richiamati gli orientamenti approvati in merito alla erogazione della retribuzione variabile di risultato e produttività 2007 a favore dei dirigenti;

· vista la relazione esposta sui risultati raggiunti e preso atto delle valutazioni relative ai singoli dirigenti;

delibera

· di corrispondere la retribuzione variabile di risultato e produttività relativa all’anno 2007 a favore dei dirigenti, a fronte del raggiungimento degli obiettivi assegnati come espresso in narrativa e come risulta dai documenti agli atti dell’Unione, nella seguente misura:

- dottoressa Gisella Introzzi         100%

- dottor Enzo Rodeschini              100%

- dottoressa Annamaria De Vivo     60%

- dottoressa Maria Pia Marini          94%

- dottor Sergio Valentini
             94%

· di confermare il meccanismo di valutazione per il riconoscimento della Retribuzione Variabile di Risultato e Produttività dei Dirigenti e di approvare l’obiettivo generale aziendale per l’anno 2008, come risulta nell’allegato 10
L’onere derivante dal presente provvedimento era integralmente coperto dal budget 2007

10) DETERMINAZIONE AMMONTARE PREMIO INCENTIVANTE PER L’ANNO 2008
	DELIBERA N. 9


Il Presidente ricorda che, come ogni anno, il Comitato Direttivo è chiamato a deliberare l’importo da destinare al premio incentivante a favore del personale, in attuazione di quanto previsto dal Contratto Integrativo Aziendale in vigore dal 1995 ed ai dirigenti secondo le modalità approvate con delibera n. 24 del Comitato Direttivo del 31 gennaio 2006 e delibera n. 25 del 6 marzo 2007.
Ricorda che gli accordi prevedono che ai dipendenti possa essere riconosciuto un premio individuale compreso tra un massimo corrispondente ad una mensilità dello stipendio percepito ed un minimo pari al 20%.

L’importo del premio individuale, oltre al minimo garantito del 20%, viene definito sulla base di due parametri che fanno riferimento per il 32% alle giornate di presenza in servizio e per il 48% alla valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati dai Capi Area e dalla Direzione.

Per i dirigenti la retribuzione variabile è commisurata al raggiungimento di prefissati obiettivi: obiettivi aziendali generali, obiettivi individuali di efficacia, obiettivi di efficienza e può arrivare al massimo del 15% della retribuzione fissa per i Dirigenti ed al 18% per il Direttore Operativo. 

Ciò premesso, anche sulla base di un orientamento già condiviso nell’Ufficio di Presidenza, il Presidente propone che, in una linea di continuità con gli anni precedenti, venga reso disponibile per il 2008 per il sistema di incentivazione un importo massimo pari alla sommatoria degli stipendi del mese di gennaio 2008 per i dipendenti e della percentuale variabile prevista per i dirigenti sulla retribuzione annua, comprensivi anche degli oneri riflessi.  

Tale importo, che ammonta complessivamente a € 250.000,00, è già stato considerato in sede di predisposizione del budget 2008 e trova pertanto totale copertura negli stanziamenti previsti.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto di quanto sopra esposto e concordando con la proposta illustrata dal Presidente; 

delibera

· di determinare in € 250.000,00 l’importo massimo del premio incentivante disponibile per il 2008 a favore di tutto il personale. 

L’onere complessivo previsto trova copertura alla voce “Costo del personale” del Preventivo economico 2008.

11) PROVVEDIMENTI PER IL PERSONALE

	DELIBERA N. 10


Il Presidente ricorda  che lo Statuto vigente - approvato dal Consiglio Generale nella seduta del 19 novembre 2007 – prevede fra le funzioni del Comitato Direttivo quella di  “deliberare, su proposta del Direttore, in ordine all’assunzione, al trattamento economico, alla carriera e alla cessazione del rapporto di lavoro dei dirigenti ed in ordine ai premi di risultato degli stessi“ (art. 8, comma 4) e la determinazione della dotazione organica del personale (art. 8 comma 5).
Il Presidente ricorda inoltre che il Comitato Direttivo, nella seduta del 15 maggio 2007 all’atto dell’incorporazione del Centro Estero, ha deliberato la dotazione complessiva di organico del personale di Unioncamere Lombardia in 40 unità, oltre al Direttore Operativo, nella seguente articolazione: n. 5 Dirigenti, n. 7 Quadri, n. 9 I° livello, n. 9 II° livello, n. 8 III° livello, n. 2 IV° livello.

Attualmente i 34 dipendenti, oltre al Direttore Operativo, in servizio presso la sede sono così distribuiti: n. 4 Dirigenti, n. 5 Quadri, n. 7 I° livello, n. 9 II° livello, n. 7 III° livello, n. 2 IV° livello. Un’altra dipendente è assunta con contratto belga presso la sede di Bruxelles.

I quattro dirigenti sono: il dottor Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo nonchè Responsabile della Direzione Informazione Economica per lo Sviluppo Locale, la dottoressa Annamaria De Vivo Responsabile dell’Area Segreteria Organi e Affari Generali, la dottoressa Maria Pia Marini Responsabile della Direzione Promozione del Territorio ed il dottor Sergio Valentini Responsabile della Direzione Internazionalizzazione. 

Tutto ciò premesso il Presidente, sentito il Direttore, propone il riconoscimento dell’inquadramento dirigenziale, a decorrere dal 1° marzo 2008, per il dottor Renato Montalbetti assunto con la qualifica di Quadro dal 2 novembre 2004 ed attualmente Responsabile dell’Area Piccole e Micro Imprese e dell’Amministrazione e Acquisti.
Il riconoscimento proposto tiene conto del fatto che la nuova dotazione di organico lo consente e che si rende necessaria una collocazione coerente rispetto agli altri colleghi Dirigenti in considerazione del livello di responsabilità assunto nella gestione dei vari settori di intervento e delle capacità dimostrate nella gestione e sviluppo dei collaboratori assegnati e dei rapporti con i funzionari delle strutture camerali coinvolti nella realizzazione dei progetti regionali, nonché della capacità nella gestione delle relazioni istituzionali con le strutture regionali e nell’acquisizione e conduzione di progetti complessi. 

Quale retribuzione nella nuova qualifica dirigenziale propone l’importo lordo annuo così come riportato nella scheda allegata (allegato 11) a cui si aggiunge l’elemento “Retribuzione Variabile di Risultato e Produttività” previsto per i dirigenti.
Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:
- preso atto e concordando con quanto esposto in narrativa;

delibera

- di nominare, con decorrenza 1° marzo 2008, il dottor Renato Montalbetti Dirigente alle condizioni economiche riportate nella scheda allegata (allegato 11).

La dottoressa Introzzi, il dottor Rodeschini e la dottoressa De Vivo rientrano in sala.

VARIE ED EVENTUALI:
a) Progetto Customer Relationship Management (CRM) – III annualità: assegnazione incarico
	DELIBERA N. 11


Il Presidente ricorda che tra i progetti regionali presentati a valere sul Fondo di Perequazione 2005 è stata approvata la terza annualità del progetto Customer Relationship Management ( CRM).

L’iniziativa coinvolge 10 Camere (tutte tranne Milano) e si prefigge di rafforzare le relazioni tra Camere di Commercio e imprese, attraverso un sistema di comunicazione mirata a seconda delle caratteristiche delle imprese; il dottor Spinetti  è stato confermato dal Comitato dei Segretari Generali quale coordinatore dell’iniziativa. 
Nel corso della prima annualità, a valere sul Fondo di Perequazione 2003, l’impegno si era concentrato sul segmento di imprese lombarde che mantengono rapporti con l’estero, interessate quindi ai temi dell’internazionalizzazione. Nella seconda annualità l’utilizzo del sistema di CRM si è consolidato all’interno delle Camere aderenti al progetto attraverso un lavoro di arricchimento informativo di quasi 12.000 imprese utilizzati dai vari servizi camerali (imprese interessate all’innovazione ed ad altri settori individuati sulla base delle esigenze camerali), che si sono aggiunti alle circa 20.000 imprese operanti con l’estero già inserite nel sistema di CRM nel corso del 2005, e attraverso momenti formativi per gli operatori camerali sull’utilizzo della piattaforma CRM. 

Nel corso della terza annualità del progetto si prevede, da un lato, il consolidamento e ampliamento dell’utilizzo della piattaforma informatica di CRM per la comunicazione rivolta alle imprese ed enti qualificati nel corso delle due precedenti annualità (alcune Camere di Commercio hanno già usato il sistema per campagne promozionali-informative autonome), dall’altro l’estensione dell’utilizzo del sistema di CRM in ciascuna Camera di Commercio aderente al progetto, coinvolgendo varie unità organizzative camerali. 

In particolare, sono previste le seguenti attività:

1. individuazione dei temi di comunicazione rispetto ai quali utilizzare il sistema di CRM, attraverso l’analisi del piano di comunicazione 2008 finalizzata all’identificazione dei temi di comunicazione rispetto ai quali utilizzare la piattaforma CRM e incontri presso le Camere per l’identificazione delle azioni di comunicazione da realizzare;

2. estensione dell’utilizzo del sistema CRM, attraverso un supporto operativo alle funzioni camerali coinvolte per l’impostazione e realizzazione di tre campagne di comunicazione;

3. monitoraggio del grado di utilizzo dello strumento da parte delle Camere (anche in riferimento alla mappatura  già presentata lo scorso anno nel documento “Linee guida per l’organizzazione del sistema di CRM delle Camere lombarde”) e organizzazione della Giornata di CRM.

Per la realizzazione delle attività di pianificazione, individuazione dei temi di comunicazione, supporto alla preparazione di tre campagne comunicative per ogni Camera, coordinamento monitoraggio del grado di utilizzo del sistema CRM nelle Camere lombarde e supporto all’organizzazione della giornata CRM, si propone di affidare l’incarico a Retecamere, società consortile r.l. delle Camere di Commercio italiane per i progetti e i servizi integrati, cui è stato affidato a livello nazionale la gestione del Centro Servizi “Ciao Impresa” per le azioni di CRM camerali.
L’onere previsto risulta di € 48.000,00 + IVA pari a € 57.600,00, inferiore rispetto allo scorso anno.

Si ricorda che tale costo rientra tra quelli ammessi in sede di approvazione del progetto sul Fondo di Perequazione alle voci Progettazione e Consulenze, ed è pertanto rendicontabile alla conclusione del progetto.

Il progetto non risulta nel Programma di Attività 2008 di Unioncamere Lombardia in quanto è stato approvato a valere sul Fondo di Perequazione solo dopo la sua redazione.

L’onere per la sua realizzazione si configura pertanto come maggior costo totalmente coperto dal rimborso da parte delle Camere di Commercio a valere sul Fondo di Perequazione 2005, quindi senza conseguenza sul risultato operativo del bilancio di Unioncamere Lombardia.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, all’unanimità:

· considerato che il progetto è stato approvato dal Comitato di Presidenza di Unioncamere Italiana del 21 novembre 2007 e ammesso al finanziamento sul Fondo di Perequazione 2005;
· preso atto delle delibere delle Camere di Commercio aderenti (agli atti di Unioncamere Lombardia) che hanno approvato il progetto e individuato Unioncamere Lombardia quale soggetto coordinatore conferendo alla stessa mandato ad attuare le azioni necessarie alla realizzazione del progetto, compreso l’affidamento degli incarichi;
· considerato conveniente che, per le attività che necessitano di consulenze specialistiche, venga formalizzato un unico incarico da Unioncamere Lombardia;
· ritenuto opportuno avvalersi di Retecamere, società consortile. r.l. per l’esperienza acquisita a livello nazionale sul progetto CRM e in altre realtà camerali;
delibera

· di approvare quanto esposto in premessa;
· di affidare l’incarico a Retecamere, società consortile r.l., per la realizzazione delle attività di pianificazione, individuazione dei temi di comunicazione, supporto alla preparazione di tre campagne comunicative per ogni Camera, coordinamento monitoraggio del grado di utilizzo del sistema CRM nelle camere lombarde e supporto all’organizzazione della giornata CRM, con un costo di € 48.000,00 + IVA pari a € 57.600,00.
L’onere della presente delibera pari a Euro 57.600,00, si configura come maggior costo e maggior ricavo di pari importo del budget 2008 alla Linea: Servizi a supporto del Sistema camerale - Progetto Customer Relationship Management, ed è integralmente recuperato sulla base di idonea rendicontazione, dal rimborso da parte delle Camere di Commercio, prioritariamente nell’ambito dei contributi trasferiti dall’Unione Italiana a valere sul Fondo di Perequazione 2005.

b) Malpensa
Il Presidente Valassi chiede aggiornamenti circa la posizione del Sistema camerale in merito al rilancio di Malpensa.

Il Presidente riferisce che lo scorso 7 febbraio si è tenuto a Milano l’importante convegno promosso dalla Regione Lombardia, “Malpensa risorsa strategica per l’internazionalizzazione del Paese”, che ha visto quali relatori le più alte cariche istituzionali e del sistema associativo, a livello regionale, con interventi mirati a sollecitare un rilancio di Malpensa, quale leva irrinunciabile per la competitività italiana.
In questo quadro anche l’intervento di Unioncamere Lombardia, rappresentata in quella circostanza dal Presidente Amoroso, ha sostenuto la stessa posizione.

Il Presidente Amoroso ribadendo quanto sopra esposto sottolinea di aver richiamato l’attenzione della platea anche sul fatto che, purtroppo, Malpensa è stata ritenuta “risorsa strategica” per l’economia del Paese, solo negli ultimi anni. 

Il Presidente auspica infine che anche a livello nazionale il Sistema camerale possa a breve definire una più forte linea strategica e di intervento in tema di infrastrutture necessarie per lo sviluppo economico.
Sentita la premessa, il Comitato Direttivo, concordando con quanto esposto in narrativa, prende atto.

c) Volume “Cultura di impresa in Lombardia”
Il Presidente ricorda che Unioncamere, con delibera di Comitato Direttivo n. 120 del 24 ottobre 2006, ha aderito ad una iniziativa  promossa insieme alla Regione Lombardia – Assessorato Industria, Piccola e Media Impresa e Cooperazione – ed a Confindustria Lombardia, relativa alla realizzazione del volume fotografico realizzato da Niccolò Biddau intitolato “Cultura d’impresa in Lombardia – un secolo di lavoro in fotografia”. 

Le immagini raccolte nel volume (commentato in italiano ed in inglese) tracciano un racconto unitario lungo un arco di più di un secolo e danno al lettore la percezione di continuità, responsabilità, concretezza e creatività riconosciuti come elementi costitutivi dell’identità lombarda e dei suoi imprenditori. 
Copie del volume saranno trasmesse ai membri del Comitato Direttivo e diffuse  in occasione di eventi per i quali si reputi opportuno rappresentare una parte di storia dell’economia lombarda.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.

      IL SEGRETARIO





       IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)




    
    (Francesco Bettoni)

Milano, 12 febbraio 2008
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p. 2a) o.d.g.

Progetto di Legge n.292

“Statuto d’autonomia della Lombardia”

Osservazioni di Unioncamere Lombardia

1. Osservazioni generali

Il Sistema delle Camere di Commercio della Lombardia, qui unitariamente rappresentato dalla sua Unione regionale, accoglie con soddisfazione l’invito rivolto  dal Presidente Adamoli a questo ulteriore momento di confronto partecipativo nel processo di approvazione della nuova carta statutaria regionale, consapevole della decisiva importanza che lo statuto regionale - nel nuovo assetto delineato dalla riforma del titolo V della Costituzione - assume nella definizione dei rapporti istituzionali con il sistema delle autonomie e con quelle funzionali in particolare.

Già lo scorso settembre il sistema camerale lombardo aveva espresso alcune prime considerazioni in riferimento alle opzioni statutarie proposte in un documento di consultazione predisposto dalla Commissione Speciale Statuto, premettendo alcuni cenni relativi al posizionamento delle autonomie funzionali, sia nell’attuale assetto costituzionale, sia nelle relazioni istituzionali esistenti fra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia.

Riprendendo brevemente quelle considerazioni, alle quali facciamo comunque rinvio, ricordiamo che le Camere di Commercio hanno avuto un primo ed esplicito riconoscimento come autonomie funzionali nella stagione legislativa del cosiddetto “federalismo amministrativo a costituzione invariata” (leggi 59/97 e d.lgs 112/98) nel quale si è affermato un nuovo modello collaborativo fra  istituzioni a base territoriale ed enti funzionali, improntato al principio di sussidiarietà, nella sua declinazione orizzontale. In base a questo modello le autonomie funzionali possono essere titolari di funzioni amministrative, oltre che proprie, anche decentrate dalle amministrazioni centrali e dalle Regioni.

Questo primo riconoscimento trova importante conferma anche nella giurisprudenza della Corte Costituzionale (Sentenza n.477/2000), nella quale le Camere di Commercio  sono riconosciute come “enti pubblici locali dotati di autonomia funzionale che entrano a pieno titolo, formandone parte costitutiva, nel sistema dei poteri locali secondo lo schema dell’articolo 118 della Costituzione, diventando anche potenziali destinatari di deleghe di funzioni da parte dello Stato e della Regione”.

Questo indirizzo interpretativo viene peraltro  pienamente confermato, a seguito della riforma del titolo V della Costituzione del 2001, nella legge 131 del 2003 che, come noto  introduce una clausola di salvaguardia a favore degli enti dotati di autonomia funzionale nel conferimento da parte dello Stato e degli enti locali delle funzioni amministrative.

Sul piano dei rapporti istituzionali con la Regione ricordiamo che l’articolo 117 della Costituzione prevede la potestà legislativa esclusiva in capo alle Regioni nelle materie istituzionalmente presidiate dalle Camere di Commercio.  In quest’ambito è opportuno ricordare le diverse deleghe regionali al sistema delle Camere di Commercio previsto nella  legge regionale 1/2000 in materia di artigianato, commercio, cooperazione, etc. Tale legge prevede inoltre l’istituzione della Conferenza Regionale delle Autonomie quale sede di confronto costante fra Sistema camerale e Regione Lombardia nella discussione preventiva di progetti normativi e nella definizione di politiche condivise.

Questa collaborazione è culminata, nel 2006,  con la sottoscrizione, dell’Accordo di Programma per la Competitività delle imprese lombarde, un accordo pluriennale che destina ingenti risorse su priorità stetegiche e condivise.

Con specifico riferimento opzioni statutarie sottoposte all’attenzione del sistema camerale lombardo ed in particolare alle questioni di più diretto interesse, quali la affermazione del principio di sussidiarietà, il riconoscimento esplicito delle funzioni degli enti dotati di autonomia funzionale e la composizione del Consiglio delle Autonomie locali, osserviamo che le aspettative del sistema camerale, come delineate all’interno del documento hanno avuto sostanziale conferma all’interno dell’articolato del progetto di legge in esame.

In via generale il provvedimento presenta, anche sulla base del confronto con altri statuti regionali, un buon livello di attenzione alle prerogative delle Camere di Commercio, con un loro esplicito riconoscimento come autonomie funzionali ed il richiamo al principio di sussidiarietà. In questa ottica gli articoli di particolare interesse sono l’articolo 3 (sussidiarietà), l’articolo 5 (autonomie funzionali) e l’articolo 61 (Il Consiglio delle autonomie locali), nel quale si prevede, al comma 7, una composizione integrata con le autonomie funzionali  per esprimere pareri sul programma regionale di sviluppo, sul documento di programmazione economico – finanziaria regionale, sui piani e programmi relativi all’innovazione economica e tecnologica, nonché sugli altri atti indicati dalla legge.

Inoltre, anche alla luce della discussione emersa in sede di Commissione statuto, sembra che tali specifiche scelte statutarie abbiano incontrato una sostanziale condivisione da parte dei Consiglieri membri della Commissione  nel corso dell’esame sistematico del provvedimento. Auspichiamo dunque che, con riferimento a tali specifici temi, non intervengano proposte di emendamento tali da sovvertire l’attuale impostazione.

2. Osservazioni specifiche.

Con riferimento a titolo I “Principi Generali”, si condivide in generale, opinione - emersa nel corso della discussione consiliare - di procedere ad una riduzione delle enunciazioni di principio formulate all’interno del titolo, con un loro eventuale trasferimento in un preambolo al testo statutario.

Nello specifico, pur confermando il giudizio sostanzialmente positivo sull’impostazione generale di questo titolo, si propongono le seguenti integrazioni: 

· All’articolo 4 (autonomie territoriali) l’inserimento di una  espressa clausola di salvaguardia delle funzioni trasferite alle autonomie funzionali.

· All’ articolo 5 (autonomie funzionali) l’espressa facoltà di trasferire alle autonomie funzionali le funzioni amministrative di loro competenza nell’ambito delle economie locali.

Con riferimento al titolo V “Partecipazione e strutture della Sussidiarietà” il tema di decisivo interesse è la discussione in merito alla composizione del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) di cui all’articolo 61.

In proposito si è preso atto del generale apprezzamento dei consiglieri in merito alla previsione di una composizione del CAL estesa alle autonomie funzionali per le materie di loro competenza ad esplicita conferma del  principio di sussidiarietà  – che attiene precipuamente agli enti locali e funzionali – distinto dal principio di partecipazione che tipicamente attiene al coinvolgimento di tutte le rappresentanze sociali.

Unioncamere Lombardia conferma  dunque il proprio apprezzamento per le numerose e concrete occasioni  di confronto sul nuovo Statuto regionale e per le ipotesi contenute nell’attuale articolato.  Conferma anche la propria piena collaborazione, all’interno della Conferenza delle Autonomie, con le Autonomie locali e le altre autonomie funzionali affinché si possa giungere all’espressione di un positivo parere unitario di tutte le Autonomie sulla proposta di statuto regionale.
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Regolamento amministrativo di funzionamento
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Premessa

Unioncamere Lombardia, in armonia con i compiti statutari e con la propria natura di libera Associazione delle Camere di Commercio lombarde,  organizza e gestisce le risorse economiche  in coerenza con la propria missione, volta a consolidare - attraverso l’azione delle Camere di Commercio - politiche favorevoli alla crescita delle imprese, promuovendo e sostenendo lo sviluppo del tessuto economico  lombardo, coordinando le attività e diffondendo esperienze comuni fra le Camere di Commercio nel rispetto della loro autonomia.

Unioncamere Lombardia impronta la propria azione amministrativa ai principi della trasparenza, dell’efficacia e dell’efficienza, garantendo una coerente attività di monitoraggio e di controllo.
Art 1.  Programma pluriennale

Il Consiglio Generale determina gli indirizzi generali e approva il programma pluriennale, di norma per il periodo corrispondente alla durata del mandato del Presidente, anche tenendo conto degli atti di programmazione delle Camere di Commercio lombarde e della Regione Lombardia, nonché delle risorse necessarie e dei risultati che si intendono conseguire.

Art 2.  Programma annuale, bilancio preventivo e conto consuntivo

1. Entro il 30 novembre di ogni anno il Consiglio Generale approva il programma annuale ed il bilancio preventivo ed entro il 30 aprile il conto consuntivo.

2.  Il bilancio preventivo è  redatto sulla base della programmazione dell’attività e degli oneri e della prudente valutazione delle risorse e secondo il principio del pareggio, che può essere conseguito anche mediante l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati dell’ultimo conto consuntivo approvato.

3. Il conto consuntivo , costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, è redatto secondo il principio della competenza economica .

4. Il Consiglio Generale approva l’assestamento del bilancio preventivo qualora siano disposte nuove iniziative che comportino oneri aggiuntivi a carico dell’Unione. In caso di necessità e urgenza i provvedimenti di variazione al bilancio preventivo sono adottati dal Comitato Direttivo e sottoposti a ratifica del Consiglio Generale nella sua prima adunanza.

Art 3.  Programma  operativo e  Budget direzionale
1.  Entro il 31 dicembre di ogni anno il Comitato Direttivo, sulla base del bilancio preventivo e del programma di attività annuali approvati dal Consiglio Generale, approva il Programma operativo e, su proposta del Direttore, il  Budget direzionale, nei quali sono indicati in dettaglio i progetti e le iniziative che saranno realizzati nel corso dell’anno, suddivisi per le aree operative individuate in base all’organigramma vigente.

2. Il Comitato Direttivo provvede all’aggiornamento del Programma operativo e del Budget direzionale.

3. Il Direttore, con periodicità di norma quadrimestrale e comunque almeno due volte l’anno, presenta al Comitato Direttivo una relazione sullo stato di avanzamento dei progetti e delle iniziative svolte.

Art 4.   Gestione del Programma operativo 

1. Il Direttore ha la responsabilità generale dell’attuazione dei programmi, cosi’ come deliberati dal Comitato Direttivo

Per la realizzazione degli stessi il Direttore opera anche attraverso ampie deleghe al Direttore Operativo , ove nominato.

Il Direttore Operativo ha la responsabilità del coordinamento dei Dirigenti e dell’intera struttura per la realizzazione del Programma operativo
2. Il Direttore, sulla base del budget dirigenziale approvato, assegna, con proprio provvedimento, su proposta del Direttore Operativo, ai Dirigenti responsabili di area, i progetti e le relative risorse, unitamente agli obiettivi da perseguire.

3. I Dirigenti responsabili di area, nell’ambito dei progetti e delle iniziative loro assegnate, dispongono con proprio provvedimento, nel rispetto delle norme su acquisti di beni e servizi previste al successivo articolo 10, l’utilizzo delle somme destinate all’acquisto di beni e servizi necessari alla realizzazione dei progetti fino al limite massimo di € 20.000,00

4.  Per  importi superiori provvede il Direttore o il Direttore operativo, ove delegato.

5.  Sono disposte dal Direttore, o dal Direttore Operativo ove delegato e su proposta dei Dirigenti , le variazioni del budget assegnato per l’inserimento di nuovi progetti i cui costi siano interamente coperti da risorse di terzi e le variazioni all’interno del budget che non comportino maggiori oneri complessivi. 

Art 5.  Spese di funzionamento 
1. Sono di competenza del Direttore Operativo i provvedimenti relativi al funzionamento degli uffici, sempre nell’ambito degli stanziamenti  previsti all’interno del budget. A tal fine egli dispone: mediante ordine di acquisto, le spese fino all’importo di Euro 20.000,00 + IVA.

Dispone con propria determinazione, ove delegato, per gli importi superiori.

2. E’ comunque di esclusiva competenza del Direttore l’affidamento di incarichi di consulenza fino all’importo di Euro 40.000,00 + IVA ; per importi superiori la competenza è del Comitato Direttivo.

3. Il Direttore Operativo provvede direttamente a liquidare, senza necessità di emanare specifici provvedimenti le spese obbligatorie ed indifferibili quali:

a. trattamento economico del personale dipendente e relativi oneri di qualsiasi genere;

b. emolumenti e rimborsi previsti per i componenti degli organi statutari e per i membri di commissioni o comitati previsti dalla legge o da delibere degli organi competenti, nei limiti previsti dalle norme o fissati dalle specifiche delibere;

c.  oneri derivanti da contratti di utenza;

d. quote di ammortamento o di preammortamento di mutui o prestiti;

e. obblighi derivanti da contratti in essere o da disposizioni di legge o regolamenti;

f.  qualsiasi altra spesa di carattere obbligatorio.

Art 6. Liquidazione delle spese

1. La liquidazione delle spese autorizzate   con i provvedimenti di cui ai precedenti articoli consiste nella determinazione dell’esatto importo dovuto al soggetto creditore ed è disposta dal dirigente responsabile, previo riscontro della regolarità della fornitura o della prestazione e della rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite.

2. La nota di liquidazione, corredata dai documenti giustificativi, è trasmessa al Responsabile Amministrativo che effettua i controlli ed i riscontri contabili e fiscali e provvede ai conseguenti adempimenti.

Art 7.  Pagamento delle spese
1. Il pagamento delle spese viene disposto mediante mandato di pagamento sottoscritto dal Responsabile Amministrativo e dal Direttore Operativo ed  inoltrato all’ Istituto di credito cassiere.

2. In deroga a quanto sopra in caso di urgenza e di scadenze tassative la disposizione di pagamento è emanata, anche mediante lettera alla banca,a firma del Direttore Operativo e del Responsabile Amministrativo. 

Tali spese dovranno essere regolarizzate mediante mandato nel più breve tempo possibile.

3. Il Responsabile Amministrativo dispone di un fondo di piccola cassa per un massimo di Euro 3.000,00 reintegrabile nel corso dell’anno. Con tale fondo di piccola cassa si fa fronte alle piccole spese , disposte dal Direttore Operativo, per importi unitari non superiori ad Euro 500,00.

4. Il Presidente, il Direttore, il Direttore operativo ed i Dirigenti possono utilizzare carte di credito aziendali, con un plafond unitario massimo di Euro 10.000,00. 

Art 8. Riscossione delle entrate
1. Le entrate sono riscosse tramite l’Istituto di credito cassiere mediante reversali d’incasso.

2. Le reversali d’incasso sono sottoscritte dal Responsabile Amministrativo e dal Direttore Operativo.

Art 9. Controllo di gestione
1.L’attività di controllo di gestione verifica periodicamente lo stato di avanzamento dei progetti affidati ai Dirigenti responsabili delle aree operative ed il rispetto delle previsioni di spesa contenute nel preventivo economico.

2. Lo svolgimento dell’attività di controllo di gestione è affidata al Responsabile  Amministrativo, che produce un report trimestrale sugli andamenti riscontrati ai Dirigenti responsabili delle Aree operative, al Direttore Operativo e al Direttore.

Art  10. Acquisti di beni e servizi

1. Salvo l’obbligo di osservare la disciplina comunitaria in materia di appalti, ai lavori, agli acquisti, alle vendite, alle forniture, alle locazioni ed ai servizi si provvede mediante contratti di diritto privato.

2. Possono essere acquistate in economia le forniture di beni e servizi necessarie allo svolgimento dell’attività, che non superino singolarmente l’importo di Euro 211.000,00 oltre IVA.

3. Possono essere eseguiti in economia i lavori che non superano singolarmente l’importo di Euro 200.000,00 oltre IVA.

4. Per gli importi inferiori a 20.000,00 oltre IVA, ovvero nel caso di urgenza oggettivamente motivata o di nota specialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, è consentito l’affidamento diretto. 

5. Per gli importi pari o superiori a 20.000,00 Euro oltre IVA, l’affidamento avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa l’acquisizione di almeno cinque preventivi, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Ciascun preventivo deve contenere l’indicazione della prestazione offerta, del prezzo e delle modalità di pagamento ed è conservato agli atti.

6. I preventivi sono richiesti anche in base a specifiche tecniche espressamente indicate.

7. La conclusione del contratto avviene a favore dell’offerta che garantisce il prezzo più basso o in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, tenuto conto del prezzo, della natura della prestazione, del termine di esecuzione o di consegna, del costo di utilizzazione, del rendimento, della qualità, del servizio successivo alla vendita e dell’assistenza.

8. I contratti sono stipulati in forma scritta, anche mediante scambio di corrispondenza, secondo l’uso del commercio.

9. Ove necessario un responsabile del procedimento, lo stesso  è  nominato dal Direttore Operativo.
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Regolamento di organizzazione e del Personale

Art. 1.

Principi generali.

Unioncamere Lombardia, in armonia con i compiti statutari e con la propria natura di libera Associazione delle Camere di Commercio lombarde,  organizza e gestisce le Risorse Umane in coerenza con la propria missione, volta a consolidare - attraverso l’azione delle Camere di Commercio - politiche favorevoli alla crescita delle imprese, promuovendo e sostenendo lo sviluppo del tessuto economico lombardo, coordinando le attività e diffondendo esperienze comuni fra le Camere di Commercio, nel rispetto della loro autonomia.

La politica di gestione delle Risorse Umane di Unioncamere Lombardia è orientata al reclutamento ed allo sviluppo di figure professionali di elevato profilo e competenza, in grado di svolgere al meglio le funzioni di gestione progettuale e di coordinamento dei servizi svolti a favore del Sistema camerale. A tal fine, dedica costante attenzione alla crescita professionale di tutto il personale attraverso specifici programmi di formazione ed assicura trasparenti criteri di progressione di carriera.
Unioncamere Lombardia si impegna ad un confronto costante con tutto il personale e con le Rappresentanze Sindacali Aziendali, per favorire un clima aziendale positivo e che coinvolga l’intera struttura nell’efficace ed efficiente espletamento della propria missione. Si impegna in particolare a   informare preventivamente circa l’adozione di provvedimenti riguardanti l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento degli uffici.  

Unioncamere Lombardia  garantisce la massima sicurezza sul luogo di lavoro, condizioni ambientali favorevoli e controlli periodici per la salute dei dipendenti.

Art. 2.

Provvedimenti applicativi

La Direzione, nel rispetto delle norme contrattuali e dei diritti sindacali dei lavoratori ed in coerenza con i principi generali ai quali si ispira la politica del personale di Unioncamere Lombardia, determina con apposito atto, le disposizioni interne relative all’organizzazione e al funzionamento della struttura.
In particolare, sono normate da specifici provvedimenti le materie seguenti:

1. L’articolazione dell’orario di lavoro, nel rispetto di quello settimanale attualmente fissato in 36 ore e 15 minuti distribuiti dal lunedì al venerdì, per garantire soluzioni flessibili che consentano il più efficace funzionamento degli uffici e prestino attenzione a specifiche esigenze familiari, per favorire la conciliazione fra tempo di lavoro e tempo di vita 

2. La concessione del part time verticale ed orizzontale, sulla base delle esigenze prioritarie di funzionamento degli uffici e tenendo in attenta considerazione le esigenze personali dei richiedenti 

3. Le assunzioni di personale a tempo determinato  per far fronte ad esigenze di carattere straordinario e per la realizzazione di specifici progetti

4. Le modalità di effettuazione di lavoro straordinario, entro i limiti previsti dal contratto di lavoro e su preventiva autorizzazione da parte dei dirigenti in risposta ad esigenze aggiuntive alle normali attività d’ufficio

5. Le condizioni per il riconoscimento del collocamento in aspettativa per motivi di famiglia, entro i limiti massimi previsti dalla contrattazione nazionale e integrativa, sulla base di criteri omogenei che consentano la conciliazione fra esigenze personali e funzionamento degli uffici

6. L’autorizzazione dell’invio in missione e la determinazione del relativo trattamento economico volto a riconoscere sia i costi sostenuti sia una specifica diaria a copertura del disagio connesso allo svolgimento dell’attività fuori sede 

7. I controlli nei termini di legge al fine di evitare situazioni di illegittimità nel  trattamento di malattia  

8. I criteri per il riconoscimento al personale di un premio di produttività finalizzato ad incentivare i dipendenti verso il massimo di efficacia ed efficienza nella propria attività, sulla base di obiettivi condivisi ad inizio anno e verificati a fine anno dalla Direzione

9. Il riconoscimento ai dipendenti dell’indennità di mensa per ogni giorno effettivo di lavoro e la sua rivalutazione annuale

10. Le modalità di fruizione di ferie e permessi retribuiti sulla base di una programmazione annuale

11. La definizione delle regole di incompatibilità con lo svolgimento di altre attività lavorative in proprio o alle dipendenze e le modalità di preventiva autorizzazione per attività occasionali e limitate, analogamente a quanto previsto dalle Camere di Commercio per i propri dipendenti. 

12. Le procedure per eventuali sanzioni disciplinari in caso di mancato rispetto dei doveri dei dipendenti e nell’interesse aziendale generale.
Art. 3.

Ambito di applicazione e contratti di lavoro

1. Ai dipendenti di Unioncamere Lombardia assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato ed a tempo determinato si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti del terziario, della distribuzione e dei servizi, che ne determina il trattamento giuridico ed economico; per il personale dirigente viene applicato il contratto collettivo nazionale di lavoro per i dirigenti di azienda del terziario della distribuzione e dei servizi.

2. La Direzione, al fine di garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione di Unioncamere Lombardia, può sottoscrivere con le RSU un Contratto integrativo aziendale, con validità triennale, nel quale, nel rispetto delle più generali norme contrattuali nazionali e nei limiti delle risorse economiche attribuite dal Preventivo economico, possono essere dettagliate le modalità e il trattamento economico relativi a  specifici aspetti del rapporto di lavoro quali quelli enunciati nell’art.2 del presente regolamento.
Art. 4

Organizzazione

1. Il personale è impiegato presso le aree operative e nelle funzioni di staff individuate nell’organigramma che viene definito dalla Direzione sulla base delle esigenze di funzionalità e di maggior defficacia ed efficienza nello svolgimento delle attività di Unioncamere Lombardia. 
Art. 5

La gestione del personale. 

1. Il Direttore dell’Unione, nell’ambito della dotazione organica approvata dal Comitato Direttivo e nei limiti degli stanziamenti previsti dal preventivo economico e su proposta del Direttore Operativo,  adotta i provvedimenti concernenti le assunzioni, il trattamento economico, la carriera e la cessazione del rapporto di lavoro del personale non dirigente ed assegna agli stessi i premi di risultato e di produttività. 

2. Il Consiglio Direttivo adotta, su proposta del Direttore, tutti i provvedimenti relativi all’assunzione, al trattamento economico,  alla carriera ed alla cessazione del rapporto di lavoro dei dirigenti ed in ordine ai premi di risultato degli stessi

3. Il Direttore Operativo è responsabile della gestione e della amministrazione del personale. Determina l’assegnazione dei dipendenti agli uffici, il trasferimento, anche temporaneo, all’interno delle diverse aree operative e staff per il più efficace raggiungimento degli obiettivi di Unioncamere Lombardia.

Art. 6

Procedure di selezione 

1. I provvedimenti di assunzione del personale sono preceduti da un attento processo di selezione che garantisca imparzialità e trasparenza, con l’obiettivo di acquisire figure di elevato profilo culturale e professionale per assicurare il miglior sviluppo e la costante qualificazione dell’organizzazione di Unioncamere Lombardia.
2. Dell’avvio del processo di selezione verrà data la più ampia diffusione, anche attraverso il sito di Unioncamere Lombardia. Verranno prese in considerazione tutte le offerte di lavoro pervenute agli uffici e, in caso di figure professionali di particolare specializzazione, ci si potrà avvalere dei servizi di apposite società di selezione.

3. Dopo lo screening iniziale, la rosa finale di candidati, composta di norma da almeno tre persone, viene sottoposta  dal Direttore Operativo  al Direttore che, valutate le candidature, provvede all’assunzione secondo le procedure di cui all’art. 5. 

4. La procedura di selezione dei Dirigenti  viene avviata con apposito provvedimento nel quale sono indicati la posizione richiesta e i requisiti per l’ammissione. I colloqui di selezione, condotti a cura del Direttore Operativo, si concludono con l’esame di almeno tre candidati da parte del Direttore che individua il nominativo da proporre per l’assunzione al Comitato Direttivo.

Art. 7

Progressioni di carriera ed economiche

1.  Ai fini della valorizzazione e dello sviluppo delle risorse umane  e dell’efficacia complessiva dell’attività,  l’Unione istituisce un processo formalizzato di valutazione delle competenze del personale anche ai fini  della progressione di carriera ed economica. A tale scopo la Direzione predispone un sistema basato su schede valutative che contemplino diversi  fattori quali  conoscenze professionali specifiche,  capacità di innovazione,  attitudine alla comunicazione e collaborazione, affidabilità nel compimento degli incarichi affidati,  capacità organizzativa e di programmazione del lavoro, capacità relazionali interne ed esterne.

2.  Il Direttore provvede, sulla base delle schede di cui ai commi precedenti e su parere del Direttore Operativo, a valutare almeno ogni biennio la posizione di ogni dipendente verificando  se esistano le condizioni per il riconoscimento di un avanzamento di carriera o di una progressione economica. 

Art. 8.

Formazione

1. La Direzione, al fine di consentire lo sviluppo di figure professionali di elevato profilo e competenza,  considerando la formazione come diritto e dovere dei dipendenti, predispone annualmente, sulla base dei indicazioni dei dirigenti, un programma di formazione per favorire  l’aggiornamento,  la crescita professionale del personale e  il continuo innalzamento della qualità dei servizi offerti.
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Regolamento per la partecipazione alle sedute di Comitato Direttivo e Ufficio di Presidenza tramite sistemi di audio-video comunicazione

Art. 1

Al fine di favorire la massima partecipazione alle riunioni degli Organi statutari, la presenza alle sedute del Comitato Direttivo e dell’Ufficio di Presidenza da parte dei componenti può avvenire,  con piena efficacia anche ai fini del raggiungimento del numero legale ove previsto, anche attraverso  l’utilizzo di sistemi di audio-video comunicazione, quali teleconferenza e videocomunicazione.

Art.  2

Il Presidente accerta in apertura di  seduta  l’effettivo funzionamento del collegamento  e dichiara presenti i componenti collegati. 

Art.  3

Unioncamere Lombardia garantisce la predisposizione di un sistema di audio-video comunicazione efficace e tale da poter essere utilizzato dalle diverse sedi camerali e da altri luoghi dotati di adeguati strumenti di connessione.

Le  Camere di Commercio lombarde o - in caso di utilizzo di altre sedi non camerali - i singoli componenti del Comitato Direttivo e dell’Ufficio di Presidenza,  garantiscono in loco la dotazione tecnica idonea al collegamento con Unioncamere Lombardia.    

Unioncamere Lombardia è impegnata a garantire l’attivazione del collegamento quando espressamente richiesto alla segreteria almeno 24 ore prima dell’orario di convocazione della seduta.

Art. 4

I componenti collegati  partecipano alle votazioni per alzata di mano o per appello nominale, non a quelle eventualmente indette per scrutinio segreto. 

Art. 5 

In caso di interruzione del collegamento per cause tecniche, viene verbalizzata l’uscita dalla seduta del componente precedentemente collegato. 
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PROGRAMMA OPERATIVO 2008

Comitato Direttivo del 12 febbraio 2008

V. Allegati trasmessi a parte
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ACCORDO DI PROGRAMMA  REGIONE/SISTEMA CAMERALE – ASSE 5 
CONVENZIONE ARTIGIANATO

CONTRIBUTI PER LA 

PARTECIPAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE 

A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 

 IN ITALIA E ALL’ESTERO
1 - DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA E FINALITA’

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, in rappresentanza delle Camere di Commercio della Lombardia, hanno sottoscritto una Convenzione per la promozione e lo sviluppo del comparto artigiano che, tra l’altro, prevede un programma comune di cofinanziamento di progetti per l’organizzazione e la promozione della partecipazione di imprese artigiane lombarde ad eventi fieristici in Italia ed all’estero. I contributi sono destinati a progetti volti al rafforzamento e al consolidamento delle imprese artigiane per accrescere la loro capacità di competere sui mercati nazionali ed internazionali

Il contributo è finalizzato ad abbattere i costi di partecipazione delle imprese alle manifestazioni nonché quelli sostenuti per la realizzazione di servizi comuni d’interesse generale per le imprese partecipanti.

2 – RISORSE DISPONIBILI

Le risorse disponibili sono pari ad € 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila euro). 

Eventuali risorse finanziarie residue o derivanti da successive rimodulazioni finanziarie potranno essere utilizzate per integrare, a consuntivo, il contributo per quei i progetti che documenteranno costi ammissibili superiori a quanto previsto dal progetto presentato. Le eventuali integrazioni saranno concesse in base alla data di arrivo dei consuntivi.

3 - SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE I PROGETTI (SOGGETTI PROPONENTI)

Possono presentare richiesta di contributo i seguenti soggetti aventi sede legale in Lombardia:

a) Associazione imprenditoriale artigiana

b) Associazione imprenditoriale artigiana di settore

c) Associazione temporanea di imprese artigiane

d) Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o loro Aziende speciali o Società partecipate

e) Consorzio Export

f) Consorzio Fidi di primo o secondo livello

g) Consorzio (altro tipo)

h) Società regionali o a prevalente capitale regionale e le Agenzie di sviluppo locali senza scopo di lucro 

i) Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali artigiane

4 – REQUISITI PER LE IMPRESE BENEFICIARIE

Le imprese devono possedere i seguenti requisiti: 

essere iscritte all’Albo Imprese Artigiane della Lombardia

avere una propria sede operativa attiva, sul territorio regionale

non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente

essere regolarmente iscritte nel Registro imprese di una Camera di Commercio lombarda e in regola con il pagamento del diritto camerale

5 – OBBLIGO PER LE IMPRESE BENEFICIARIE 

Le imprese beneficiarie, pena la revoca del contributo, dovranno fornire al soggetto proponente tutti i dati previsti dal modello di rendicontazione finale e la dichiarazione de minimis (di cui al paragrafo 10) e compilare il questionario di valutazione della partecipazione alla fiera come previsto dal successivo paragrafo 14.

Le imprese beneficiarie del contributo devono esporre in modo ben visibile nello stand un cartello recante la dicitura “Stand realizzato con il contributo di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia”.

6 – INIZIATIVE AMMISSIBILI

Possono essere presentate richieste relative ad iniziative fieristiche svolte o da svolgere nell’anno 2008.

I progetti dovranno riguardare iniziative volte a organizzare, sostenere e valorizzare la partecipazione collettiva di imprese artigiane lombarde a manifestazioni fieristiche di prestigio che si tengono all’estero e in Italia e che costituiscono occasione per entrare in contatto con nuovi clienti e nuovi mercati. 

In particolare i progetti devono riferirsi a manifestazioni fieristiche che:

a) siano riconosciute come manifestazioni di rilevanza almeno regionale;

b) prevedano la possibilità di partecipazione per imprese artigiane ovunque operanti sul territorio regionale;

c) facciano riferimento a filoni/settori specifici rilevanti per il comparto artigiano;

d) prevedano la partecipazione di almeno 10 (dieci)  imprese artigiane se la manifestazione fieristica si svolge in Italia e almeno 5 (cinque) imprese artigiane se la manifestazione fieristica si svolge all’estero. Tale limite non viene considerato nel caso di partecipazione di Consorzi tra imprese artigiane costituiti da almeno dieci imprese 

7 - INIZIATIVE NON AMMISSIBILI

Non sono finanziabili i progetti:

· che non garantiscono l’accesso a tutte le imprese operanti nel settore specifico

· che hanno già richiesto o ottenuto l’intervento finanziario pubblico per la stessa manifestazione prevista dal progetto presentato (comunitario, statale o regionale, degli Enti locali, delle Camere di Commercio e di altri soggetti pubblici).

· che prevedono la partecipazione a manifestazioni per le quali è già previsto uno specifico contributo diretto a favore delle imprese artigiane a valere sulla Convenzione Artigianato

Le spese ammissibili al contributo, inerenti i costi di partecipazione, per le imprese beneficiarie sono relative a:

· affitto dell’area espositiva

· allestimento standard dello stand

· trasporto dei materiali e prodotti esposti in fiera, compresa l’assicurazione

· interpretariato.

Non sono ammissibili al contributo per le imprese beneficiarie i costi relativi a:

· spese di rappresentanza

· spese generali e di amministrazione o comunque qualsiasi spesa relativa al funzionamento ordinario del soggetto beneficiario 

· spese di viaggio e di alloggio

· spese di personale

9 - AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Per le FIERE ITALIA

· Per le imprese beneficiarie si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di: 

· € 2.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante

· € 4.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane partecipante

Per il soggetto proponente:

· € 300,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni impresa partecipante 
· € 600,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni consorzio di imprese. 
Per le FIERE ESTERE IN EUROPA

Per le imprese beneficiarie si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di: 

· € 3.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante

· € 6.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane partecipante

Per il soggetto proponente:

· € 600,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni impresa partecipante 
· € 1.200,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni consorzio di imprese. 
Per le FIERE ESTERE EXTRA EUROPA

Per le imprese beneficiarie si prevede un contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione nella misura del 50% delle spese sostenute e documentate (al netto dell’IVA) con il massimale di: 

· € 4.500,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni impresa partecipante

· € 9.000,00 (al netto delle ritenute di legge) per ogni consorzio di imprese artigiane partecipante

Per il soggetto proponente:

· € 600,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni impresa partecipante 
· € 1.200,00 (IVA inclusa se dovuta) per ogni consorzio di imprese. 
10 - NORMATIVA COMUNITARIA DI RIFERIMENTO

Il contributo sarà concesso nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”, (Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve superare € 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari.

La concessione del contributo è subordinata al rilascio, da parte dei legali rappresentanti delle imprese beneficiarie e del soggetto proponente, di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nella quale l’interessato dichiari sotto la propria responsabilità l’importo e la data di concessione degli aiuti pubblici, di cui l’impresa rappresentata sia stata beneficiaria, nell’ambito del regime “de minimis”.

Tale limite non si applica qualora il soggetto proponente dichiari che il contributo è concesso per una attività che non si ponga in concorrenza con quella di altri soggetti, ovvero dichiari che agisce come intermediario trasferendo interamente (fatte salve le spese di gestione) le risorse alle imprese beneficiarie del vantaggio.

11 - SCADENZE E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

Il periodo di presentazione dei progetti è fissato dal 3 marzo al 31 marzo 2008.

I progetti dovranno essere presentati esclusivamente per via informatica, compilando l’apposita procedura on-line accessibile dai siti: www.regione.lombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it.

12 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA

Entro 45 giorni dalla data di scadenza della presentazione delle domande  previa verifica dell’ammissibilità formale delle stesse, il Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione Artigianato procederà alla valutazione dei progetti ed alla loro collocazione in graduatoria. 

La graduatoria sarà elaborata, attraverso l’inserimento delle domande pervenute in ordine delle priorità come di seguito riportate:

1. partecipazione a fiere internazionali all’estero (allegati 1 e 2) e in Italia (allegato 3), con esclusione della manifestazione “AF L’Artigiano in Fiera”, e manifestazioni previste dal calendario ufficiale di Artigiana 2008 (allegato 4)

2. partecipazione a fiere nazionali (allegato 5) e fiere internazionali all’estero non previste dal punto 1)

3. partecipazione a fiere di carattere regionale (allegato 6).

All’interno di ciascuna delle precedenti priorità saranno attribuite le seguenti precedenze:

1. presenza tra i partecipanti, autodichiarata dal soggetto proponente, di imprese artigiane con titolare di età inferiore a 35 anni alla data di scadenza del bando (nel caso di società, il/i componente/i di età inferiore a 35 anni devono essere pari almeno al 40%) o di imprese artigiane con titolare donna (nel caso di società la componente femminile deve essere pari almeno al 40%)

2. presenza tra i partecipanti, autodichiarata dal soggetto proponente, di imprese artigiane aderenti ai Progetti Benchart e Artis

Una volta assegnata la priorità e la/le precedenza/e le domande vengono inserite in graduatoria secondo l’ordine cronologico (data e ora) di arrivo della domanda.

I contributi saranno assegnati alle domande inserite in graduatoria fino ad esaurimento fondi.

In caso di parità nell’ultima posizione valida in graduatoria, in presenza di fondo non sufficientemente capiente, si procederà alla ripartizione proporzionale delle risorse disponibili tra tutte le domande che occupano tale posizione.

13 – APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE

Le graduatorie sono approvate da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia ai sensi dell’articolo 6 della Convenzione e rese pubbliche:

· sul BURL (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia);

· sul sito internet di Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it);

· sul sito internet di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it).

L’esito della valutazione sarà inoltre comunicato direttamente al soggetto proponente entro 60 giorni dalla scadenza del bando contestualmente ad una lettera di incarico che il soggetto proponente dovrà restituire debitamente controfirmata per accettazione insieme alla dichiarazione de minimis o alla dichiarazione di non assoggettabilità al regime de minimis secondo quanto previsto dal paragrafo 10 (il modello di dichiarazione de minimis e il modello di non assoggettabilità al regime de minimis sono disponibili sui siti: www.regione.lombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it).

14 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo sarà erogato al soggetto proponente e direttamente alle imprese per la parte di loro competenza nel seguente modo:

a) per il soggetto proponente il contributo sarà erogato in unica soluzione a completamento del progetto ed avvenuto accertamento finale positivo dello svolgimento delle attività previste nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 6. Il soggetto proponente dovrà compilare on-line il modello di rendicontazione di propria competenza in tutte le sue parti e curare la rendicontazione on-line di ogni singola impresa/consorzio partecipante (come indicato al successivo punto b). 
Dopo aver completato le rendicontazioni on line (una per il soggetto proponente e una per ogni impresa/consorzio partecipante al progetto), il soggetto proponente deve consegnare/spedire ad Unioncamere Lombardia la seguente documentazione:

· la rendicontazione cartacea per il soggetto proponente, firmato in originale dal proprio legale rappresentante;

· l’insieme delle rendicontazioni cartacee delle imprese/consorzi partecipanti completa in tutte le sue parti (secondo quanto indicato al successivo punto b), firmati in originale dal legale rappresentante del soggetto proponente;

· la dichiarazione “de minimis” per ogni impresa/consorzio partecipante, firmata in originale dal legale rappresentante dell’impresa/consorzio.

b) per le imprese beneficiarie il contributo sarà erogato in unica soluzione dopo il completamento del progetto ed a seguito della presentazione da parte del soggetto proponente, della rendicontazione finale, della compilazione del questionario di valutazione della partecipazione alla fiera e della dichiarazione de minimis di cui al precedente paragrafo 10 (il modello di dichiarazione de minimis ed il questionario di valutazione sono disponibili sui siti: www.regione.lombardia.it, www.artigianato.regione.lombardia.it o www.unioncamerelombardia.it).
15 – CONTROLLI E REVOCA CONTRIBUTO

Il contributo sarà revocato, integralmente o parzialmente, qualora il progetto non sia completamente realizzato o non siano presentati i modelli di cui al precedente paragrafo 14.

Al fine di verificare il corretto utilizzo dei contributi, Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia effettueranno ispezioni e controlli su almeno il 5% dei progetti ammessi a contributo. Qualora essi diano esiti negativi, eventuali somme già erogate dovranno essere restituite con la maggiorazione di interessi pari all’interesse legale maggiorato del 5%, da calcolarsi dalla data dell’erogazione fino a quella della restituzione. 

A tal fine il soggetto proponente si impegna a tenere a disposizione tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa relativa alla partecipazione alla manifestazione prevista dal progetto.

16 – INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30.06.2003 n. 196, che:

a) titolari del trattamento dei dati sono:

· la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente della Giunta – Via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano

· Unioncamere Lombardia, nella persona del Legale Rappresentante Via Oldofredi, 23 – 20124 Milano

b) responsabili del trattamento dei dati sono:

· per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e Servizi;

· per Unioncamere Lombardia: il funzionario designato pro tempore.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazioni previsti nel presente bando. L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio.

I dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti dati sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

17 – INFORMAZIONI 

Le informazioni potranno essere richieste a:

· Regione Lombardia, U.O. Artigianato – Struttura  Sviluppo Artigianato

tel. 02.67655782 – 02.67654395
· Unioncamere Lombardia, Area Piccole e Mirco Imprese tel. 02.6079601
18 – RESPONSABILE PROCEDIMENTO

I responsabili del procedimento sono:

· Direzione Generale Artigianato e Servizi – U.O. Artigianato;

· Unioncamere Lombardia – Area Piccole e Mirco Imprese. 
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ACCORDO DI PROGRAMMA REGIONE /SISTEMA CAMERALE – ASSE 5 
CONVENZIONE ARTIGIANATO 

INVITO A PRESENTARE PROGETTI PER REALIZZARE PERCORSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE TRA IMPRESE ARTIGIANE AGGREGATE

MISURA A: AGGREGAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

MISURA B: ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL’AGGREGAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE.

INDICE
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12. Misura B: Soggetti beneficiari
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16. Rinuncia

17. Revoca

18. Controlli

19. Informativa sul trattamento dei dati personali

20. Informazioni

Premessa

Regione Lombardia e il Sistema delle Camere di Commercio lombarde, nell’ambito degli impegni assunti con l’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo e secondo quanto previsto nelle linee operative approvate il 20 giugno 2006 dal Comitato di Attuazione della Convenzione Artigianato 2006-2010, hanno individuato come asse di intervento prioritario per le imprese del settore artigiano quello dell’innovazione di processo promossa attraverso l’aggregazione tra imprese. 

1 – Finalità

La finalità del bando è quella di  favorire la presenza delle imprese artigiane lombarde in contesti internazionali attraverso l’aggregazione di imprese stimolando l’avvio di programmi finalizzati all’analisi della penetrazione in nuovi mercati o al consolidamento di mercati già serviti.
Il presente bando prevede due tipologie di misure per le quali definisce i soggetti che possono beneficiare degli aiuti previsti, le tipologie di azioni ammesse, le spese finanziabili, le procedure di accesso e concessione degli aiuti e i criteri di valutazione dei programmi presentati.

2 – Misure ammissibili

Il bando prevede due misure:

Misura A: Aggregazione di imprese artigiane per l’internazionalizzazione

Misura B: Attività di supporto all’aggregazione di imprese artigiane. 

3 - Risorse 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 1.000.000,00 ripartita come di seguito:

Misura A: € 900.000,00 

Misura B: € 100.000,00 

In caso di mancato utilizzo della dotazione finanziaria prevista per ciascuna misura, l’avanzo può essere utilizzato per integrare la dotazione dell’altra.

4 – Misura A: Attività ammissibili

Il progetto deve prevedere un piano di attività che può essere attuato attraverso più servizi reali per l’internazionalizzazione, articolati in modo da costituire un’azione integrata.

Le attività ammissibili sono:

a) Studio e analisi delle potenzialità del paese target 

b) Pianificazione e progettazione dell'ingresso nel mercato di sbocco e consulenza per l’elaborazione di una strategia di penetrazione del mercato estero

c) Pre-fattibilità per l’organizzazione della rete di distribuzione del/i prodotto/i o del/i servizio/i nel paese di riferimento

d) Progettazione di interventi a supporto della promozione dell’esportazione dei prodotti o del/i servizio/i 

e) Pianificazione e organizzazione di eventi legati alla promozione di azioni sui mercati esteri, ad esclusione della partecipazione a manifestazioni fieristiche

f) Pianificazione e organizzazione di eventi/incontri di clienti/buyer stranieri in Lombardia
Le attività di cui ai punti a) e b) sono ammissibili solo nel caso in cui siano integrate e funzionali ad un più ampio progetto basato su almeno una delle attività previste dal punto c) al punto f).

5 – Misura A: Partecipanti

Sono previste tre tipologie di soggetti partecipanti: 

· Soggetti beneficiari 

· Soggetti aggiuntivi

· Soggetto attuatore.

Non saranno ammesse a contributo le domande presentate da aggregazioni formate da soggetti diversi da quelli indicati nel punto successivo.

5.1. I Soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari sono: 

· Consorzi di imprese artigiane (esclusi i Consorzi di garanzia fidi, i Consorzi per gli insediamenti produttivi e i Consorzi Export);

· gruppi di imprese artigiane (almeno 5), che manifestano la volontà di aggregarsi in caso di preselezione dell’idea progettuale (in forma di Associazione Temporanea di Imprese – ATI - o di semplice Accordo di progetto scritto). Ciascuna impresa non può partecipare per una quota inferiore al 5% e superiore al 40% delle spese ammissibili. La stessa impresa può partecipare ad una sola ATI o ad un solo Accordo di progetto. 
Il progetto deve indicare il capofila che sottoscriva gli impegni contrattuali per conto dell’aggregazione.

I soggetti beneficiari devono avere sede legale in Lombardia o avere unità locali o sedi operative in Lombardia, essere iscritte all’Albo Imprese Artigiane di una Camera di Commercio lombarda ed in regola con il pagamento del diritto camerale. Il contributo deve riguardare progetti realizzati a beneficio di unità locali o sedi operative in Lombardia. 
5.2. Soggetti aggiuntivi: 

I soggetti aggiuntivi sono:

· piccole e medie imprese (PMI) non artigiane;

· grandi imprese italiane o estere.

I soggetti aggiuntivi possono partecipare alla attività progettuale senza diretta attribuzione di costi ammissibili a valere sul progetto e di relativo contributo.

5.3. Soggetto attuatore

Il soggetto attuatore è un soggetto giuridico economico con comprovata esperienza nell’internazionalizzazione delle imprese ed adeguata struttura organizzativa.

Il soggetto attuatore non deve necessariamente avere sede legale/operativa in Lombardia.

Il soggetto attuatore viene individuato dai beneficiari e può realizzare solo un numero massimo di due progetti a valere sul presente avviso.

Il soggetto attuatore incaricato di fornire i servizi deve realizzarli utilizzando la propria struttura organizzativa; ad esso non è pertanto consentito di esercitare forme di intermediazione dei servizi verso altre imprese di consulenza attraverso l’affidamento della realizzazione di tutto o di parte del lavoro del quale è stato incaricato. E’ fatta eccezione per le attività operative da realizzarsi all’estero che possono essere demandate a soggetti esteri non appartenenti alla propria struttura organizzativa. 

Nel caso in cui si dovesse procedere alla sostituzione del soggetto attuatore, il nuovo soggetto incaricato deve possedere gli stessi requisiti professionali e di competenza del fornitore sostituto. 
6 - Misura A - Paesi di riferimento
I progetti aventi per beneficiari gruppi di imprese artigiane aggregate dovranno riguardare iniziative che si svolgono in uno dei Paesi appartenenti all’Unione Europea 
I progetti presentati dai Consorzi di imprese artigiane, di cui al punto 5.1, potranno riguardare anche iniziative che si svolgono in aree geografiche non appartenenti all’Unione Europea.

7 – Misura A - Durata 

I progetti non potranno avere una durata superiore ai 18 mesi.

8 – Misura A - Intensità del contributo 

Il contributo concesso a fondo perduto copre il 70% delle spese effettivamente sostenute e ammesse per il progetto (al netto di IVA), fino ad un massimo di Euro 150.000,00, modulato secondo il seguente prospetto:

	Gruppo o Consorzio composto da:
	Importo al netto di IVA

	5 imprese artigiane
	Euro 100.000

	6 imprese artigiane
	Euro 110.000

	7 imprese artigiane
	Euro 120.000

	8 imprese artigiane
	Euro 130.000

	9 imprese artigiane
	Euro 140.000

	almeno 10 imprese artigiane
	Euro 150.000


Il contributo è concesso direttamente ai soggetti beneficiari per la rispettiva quota di partecipazione al progetto, secondo quanto indicato nell’atto di costituzione dell’ATI, nell’Accordo di progetto o direttamente nella proposta progettuale. Sono escluse dal contributo le spese sostenute dai soggetti aggiuntivi. 

Gli aiuti concessi non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche comprese quelle di origine comunitaria concesse agli stessi beneficiari e per lo stesso progetto. 

Il contributo è concesso nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”, (Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve superare € 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari.

E’ fatto divieto di cumulo con altri finanziamenti pubblici a valere sulle stesse spese del programma approvato.

Le spese ammesse a contributo dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ecc.) da cui risultino chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza e connessione all’intervento.

Le spese ammissibili dovranno essere effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento ed effettuate nel periodo stabilito in sede di ammissione al finanziamento. 

Per “spese effettivamente sostenute” si intendono i pagamenti effettuati dai beneficiari del contributo comprovati da fatture quietanziate o, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.

L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se non può essere recuperata.

Non sono ammissibili i progetti la cui attività è stata avviata prima della presentazione della domanda avente ad oggetto l’idea progettuale, né le spese sostenute prima della medesima data.

9 – Misura A - Presentazione e valutazione delle domande

Il processo di presentazione e valutazione delle domande prevede due fasi:

a) preselezione delle idee progettuali 

b) approvazione dei progetti esecutivi preselezionati.

a) preselezione delle idee

Le domande aventi ad oggetto le idee progettuali devono essere presentate dai soggetti individuati al punto 5.1 entro il termine perentorio del ____________ 2008, utilizzando l’apposito modello scaricabile dai siti www.artigianato.regione.lombardia.it e www.unioncamerelombardia.it. 

In caso di ATI o Accordo di progetto scritto le domande devono essere sottoscritte dai legali rappresentanti di tutte le imprese partecipanti all’aggregazione ed indicare il soggetto capofila, che sottoscriva gli impegni contrattuali per conto delle imprese aggregate.

Il modello, compilato in ogni sua parte, deve essere presentato presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione Generale Artigianato e Servizi (Viale Restelli, 1 – 20124 Milano), o presso uno degli sportelli federati delle Sedi Territoriali della Regione Lombardia, con riportato sul plico la dicitura “Accordo di Programma Asse V – Convenzione Artigianato – Bando Internazionalizzazione imprese artigiane aggregate – MISURA A”. 

Il modello deve essere inviato anche in formato elettronico ai seguenti indirizzi di posta elettronica: progetti_artigianato@regione.lombardia.it e progetti.artigianato@lom.camcom.it
Entro 45 giorni dalla data di scadenza della presentazione, le idee progettuali ricevute saranno valutate, previa verifica dell’ammissibilità formale, dal Comitato Tecnico di Gestione previsto dalla Convenzione Artigianato. 

La valutazione tecnica verrà effettuata assegnando a ciascuna idea progettuale un punteggio da 0 a 5 per ognuno dei criteri e dei relativi pesi percentuali di seguito indicati. 

	Criteri
	Peso %

	Capacità della compagine proponente sul piano organizzativo e manageriale di assicurare efficienza ed efficacia al complesso delle attività previste
	25%



	Qualità dell’idea progettuale in termini di chiara identificazione del percorso di internazionalizzazione e della scelta del soggetto attuatore 
	30%

	Congruità del progetto proposto rispetto al fatturato complessivo del soggetto beneficiario
	20%

	Coerenza con le scelte strategiche individuate dagli strumenti di programmazione regionale per l’internazionalizzazione
	20%

	Presenza nelle aggregazioni di imprese artigiane a prevalente partecipazione femminile o a prevalente partecipazione giovanile
.
	5%


Al termine della valutazione il Comitato Tecnico di Gestione formulerà la graduatoria. 

Ultimata la fase di valutazione i soggetti capofila riceveranno una comunicazione via email relativa all’esito della preselezione e, nel caso in cui l’idea progettuale sia collocata in posizione utile in graduatoria, l’invito a presentare la progettazione esecutiva. 
Per ciascuna idea progettuale preselezionata verrà riconosciuto, nell’ambito della dotazione finanziaria indicata al punto 2, un importo pari al contributo previsto dallo stesso, seguendo l’ordine della graduatoria e fino all’esaurimento delle risorse disponibili. 

b) Esame dei progetti esecutivi, approvazione e assegnazione contributo

I soggetti capofila dovranno presentare la progettazione esecutiva entro il termine tassativo di 60 giorni dalla ricezione dell’invito, a pena di esclusione.

In sede di presentazione dei progetti esecutivi, nei casi diversi dai Consorzi, sarà richiesta la formale costituzione dell’Associazione Temporanea di Imprese o la sottoscrizione dell’Accordo di progetto.

Entro 30 giorni dalla presentazione, i progetti esecutivi verranno esaminati dal Comitato Tecnico di Gestione con riguardo ai contenuti ed alla loro conformità rispetto all’idea progettuale ed alle indicazioni fornite per la loro predisposizione, quindi in caso di esito positivo verranno inseriti in una graduatoria finale e verrà loro definitivamente assegnato il contributo.

L’esito dell’esame dei progetti esecutivi verrà comunicato al capofila dell’aggregazione. Entro il termine tassativo di 15 giorni dal ricevimento della lettera di assegnazione del contributo, il capofila è tenuto a confermarne l’accettazione.

Dalla data di accettazione decorrono i termini di cui al punto 5 per la realizzazione del progetto. 

10 – Misura A - Erogazione del contributo 

I contributi, soggetti a ritenuta del 4%, verranno erogati ai soggetti beneficiari partecipanti all’aggregazione, secondo le quote indicate nell’atto di costituzione dell’ATI, nell’Accordo di progetto o direttamente nella proposta progettuale, con le seguenti modalità: 

· 30% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla realizzazione di almeno il 30% delle attività di progetto; 

· 40% dietro presentazione di rendicontazione intermedia alla realizzazione di almeno il 70% delle attività di progetto, 

· 30% a saldo dopo la presentazione della documentazione finale di spesa e di una relazione dettagliata sui risultati degli interventi svolti.

La documentazione di spesa dovrà essere inoltrata dal capofila dell’aggregazione utilizzando la modulistica predisposta e le modalità indicate nel provvedimento di assegnazione del contributo.

La liquidazione della tranche avverrà, verificata la completezza della documentazione e la congruenza con il progetto approvato, entro i 60 giorni successivi alla presentazione della rendicontazione delle spese sostenute.

Il capofila del progetto deve comunicare qualsiasi variazione delle attività in corso d’opera ed eventuali riduzioni del costo complessivo del progetto. La richiesta di variazione sarà sottoposta alla valutazione del Comitato Tecnico di Gestione. 

11 – Misura B: Attività ammissibili

Le attività ammissibili dovranno riguardare iniziative, rivolte alle imprese artigiane, di animazione (seminari, workshop, etc.), promozione del progetto, organizzazione dell’aggregazione e progettazione dell’iniziativa ammissibile nell’ambito del bando di attuazione delle misure in favore del settore artigiano di cui ai commi 82 e 83 dell’art. 4 della Legge Finanziaria 2004 e al Decreto del Ministro del Commercio Internazionale, pubblicato sulla GURI e sul sito www.artigianato.regione.lombardia.it.

Non sono ammissibili spese ricomprese tra quelle ammesse dal bando sopra menzionato.

12 – Misura B: Soggetti Beneficiari

Possono presentare domanda di contributo tutti i soggetti con comprovata esperienza nell’internazionalizzazione delle imprese dotati di adeguata struttura organizzativa, fatta eccezione per i soggetti di cui all’art. 2 comma 1 lettera a del bando del Ministero Commercio Internazionale di cui al punto 11, aventi sede legale in Lombardia o unità locali o sedi operative in Lombardia. Il contributo deve riguardare progetti realizzati a beneficio di aggregazioni di imprese artigiane aventi unità locali o sedi operative in Lombardia. 
13 – Misura B - Intensità del contributo 
Il contributo concesso a fondo perduto è fissato in misura pari ad € 1.000,00 per impresa artigiana partecipante all’aggregazione beneficiaria del progetto presentato a valere sul bando del Ministero Commercio Internazionale di cui al precedente punto 11, con un massimale di € 5.000,00.

Gli aiuti concessi non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche comprese quelle di origine comunitaria concesse agli stessi beneficiari e per lo stesso progetto. 

Il contributo è concesso nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”, (Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE – serie L n. 379 del 28/12/2006), secondo la quale l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve superare € 200.000 nell’arco di tre esercizi finanziari.

14 – Misura B - Presentazione e approvazione delle domande

Le domande devono essere presentate dai soggetti individuati al punto 12 entro il termine perentorio del ____________ 2008, utilizzando l’apposito modello scaricabile dai siti www.artigianato.regione.lombardia.it e www.unioncamerelombardia.it. 

Il modello, compilato in ogni sua parte, deve essere presentato presso il protocollo della Regione Lombardia, Direzione Generale Artigianato e Servizi (Viale Restelli, 1 – 20124 Milano), o presso uno degli sportelli federati delle Sedi Territoriali della Regione Lombardia, con riportato sul plico la dicitura “Accordo di Programma Asse V – Convenzione Artigianato – Bando Internazionalizzazione imprese artigiane aggregate – MISURA B”. 

Il modello deve essere inviato anche in formato elettronico ai seguenti indirizzi di posta elettronica: progetti_artigianato@regione.lombardia.it e progetti.artigianato@lom.camcom.it
Saranno considerate ammissibili al contributo le domande presentate da soggetti in possesso dei requisiti indicati al punto 12 e per le attività previste al punto 11, relative a progetti ammessi e finanziati nella graduatoria prevista dal bando del Ministero Commercio Internazionale di cui al punto 11, relativa alla Regione Lombardia. 

L’elenco delle domande ammissibili verrà approvato dal Comitato Tecnico di Gestione previsto dalla Convenzione Artigianato, e sarà pubblicato sui siti www.artigianato.regione.lombardia.it e www.unioncamerelombardia.it. 

15 – Misura B - Erogazione del contributo 

L’erogazione del contributo avverrà in un’unica soluzione entro 60 giorni dalla pubblicazione sui siti www.artigianato.regione.lombardia.it e www.unioncamerelombardia.it dell’elenco delle domande ammesse, previa presentazione di una relazione dettagliata delle attività svolte.

L’erogazione del contributo è subordinata alla pubblicazione del bando del Ministero del Commercio Internazionale di cui al punto 11 ed all’approvazione della relativa graduatoria da parte di Regione Lombardia. Pertanto, nel caso in cui l’iter di approvazione di detta graduatoria non si concluda entro il 30 giugno 2008 non verrà erogato il contributo di cui alla Misura B, a nulla rilevando eventuali pretese dei presentatori delle domande.

16 – Rinuncia

I soggetti beneficiari che intendono rinunciare al contributo concesso devono darne immediata comunicazione alla Regione Lombardia e a Unioncamere Lombardia, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Qualora il contributo sia già stato concesso in tutto o in parte, questo dovrà essere restituito con gli interessi legali maggiorati del 5%, calcolati dalla data di erogazione alla data di effettiva restituzione, con le modalità che saranno indicate nella lettera di assegnazione contributo.  
17 - Revoca

Il contributo può essere revocato:

· se non vengono rispettati tutti gli obblighi ed i vincoli contenuti nel presente avviso o negli impegni assunti con la presentazione della domanda; in particolare se non è stata assicurata la puntuale e completa esecuzione delle iniziative in conformità alle proposte approvate e, per quanto riguarda la Misura A, se non viene mantenuto il numero minimo di 7 imprese artigiane raggruppate, definito all’art. 5. Nel caso in cui si scenda sotto tale soglia, il contributo sarà revocato a tutte le imprese facenti parte dell’aggregazione;

· se le strutture incaricate riscontrano la mancanza di uno o più dei requisiti sulla base dei quali il progetto è stato approvato, in tal caso la revoca riguarda l’intero progetto approvato;

· pro quota e sempre nel rispetto dei requisiti sulla base dei quali il progetto è stato approvato, in caso di apertura di procedure concorsuali nei confronti di uno o più soggetti partecipanti all’aggregazione beneficiaria del contributo o in caso di cancellazione dello stesso dal Registro Imprese in data anteriore alla liquidazione del contributo;
· se gli investimenti realizzati risultano essere in misura inferiore al 70% rispetto a quelli previsti in fase di progetto.

I contributi già erogati dovranno essere restituiti con gli interesse legali, maggiorati del 5%, calcolati dalla data di erogazione alla data di effettiva restituzione con le modalità indicate nella lettera di assegnazione del contributo. 
18- Ispezioni e controlli

Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia si riservano la facoltà di effettuare in qualsiasi momento, su un campione pari almeno al 5% delle domande ricevute, controlli, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare:

· la regolarità delle attività svolte dai partecipanti all’aggregazione;

· il rispetto degli obblighi previsti dal presente provvedimento e dalla normativa vigente;

· la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte.

19 – Informativa sul trattamento dei dati personali

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 30.06.2003 n. 196, che:

a) Titolari dei dati sono:

· la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente della Giunta – Via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano;

· Unioncamere Lombardia, nella persona del Legale Rappresentante - Via Oldofredi, 23 – 20124 Milano

b) Responsabili del trattamento dei dati sono:

· per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e Servizi;

· per Unioncamere Lombardia: il Responsabile Ufficio Legale.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi. L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio.

I dati acquisiti in esecuzione del presente invito verranno trattati con  modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

20 – Informazioni 

Le  informazioni potranno essere richieste a:

· Regione Lombardia, U.O. Insediamenti e Occupazione – Struttura Valorizzazione e Promozione (02-6765.5847; 02 - 6765.5180)

· Unioncamere Lombardia, Area Artigianato (tel. 02.6079601)
Allegato 8
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                       VALUTAZIONE OBIETTIVI 2007 


DIRIGENTI
	OBIETTIVI AZIENDALI GENERALI


	% 

prevista
	% 

spettante

	Obiettivi generali aziendali:
	30
	30


	OBIETTIVI INDIVIDUALI di EFFICACIA


	% max prevista
	% 

spettante

	DE VIVO Anna Maria
	40
	30

	MARINI Maria Pia
	40
	40

	RODESCHINI Enzo
	40
	40

	VALENTINI Sergio
	40
	40


	OBIETTIVI di EFFICIENZA


	% max prevista
	% spettante

	DE VIVO Anna Maria (punteggio 12/20)
	30
	0

	MARINI Maria Pia (punteggio 18/20)
	30
	24

	RODESCHINI Enzo (punteggio 19/20)
	30
	30

	VALENTINI Sergio (punteggio 17/20)
	30
	24


	  VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	%


	  DE VIVO Anna Maria
	60

	  MARINI Maria Pia
	94

	  RODESCHINI Enzo
	100

	  VALENTINI Sergio
	94


Allegato 9
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                   VALUTAZIONE OBIETTIVI 2007 


INTROZZI Gisella – Direttore Operativo
	GLI OBIETTIVI
	% max prevista
	% 

spettante

	OBIETTIVI AZIENDALI GENERALI


	50
	50


	OBIETTIVI INDIVIDUALI di EFFICACIA


	20
	20


	OBIETTIVI di EFFICIENZA (punteggio 19/20)


	30
	30


	  VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	100


Allegato 10
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CRITERI per l’attribuzione della RETRIBUZIONE VARIABILE di RISULTATO e PRODUTTIVITA’ dei DIRIGENTI


	OBIETTIVI

	La previsione di una componente retributiva variabile è finalizzata a incentivare e premiare nei dirigenti comportamenti e azioni in grado di assicurare il massimo di efficacia nel raggiungimento degli obiettivi strategici di Unioncamere Lombardia e la realizzazione degli interventi secondo criteri gestionali di massima efficienza economica e di ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse.

A tal fine vengono presi in considerazione sia il coinvolgimento ed il contributo nel raggiungimento degli obiettivi dell’intera organizzazione – aspetto di particolare rilevanza in una struttura di dimensioni ridotte e impegnata su una molteplicità di versanti che richiede forte integrazione fra le singole strutture organizzative – sia il conseguimento di obiettivi individuali.




	IMPORTO MASSIMO RICONOSCIBILE

	L’importo massimo della retribuzione variabile connessa al raggiungimento di obiettivi di risultato e produttività è fissato per l’anno 2007:

· al 15% della retribuzione fissa lorda annua per i dirigenti

· al 18% per il Direttore Operativo




	PARAMETRI per la DETERMINAZIONE 

	I criteri per l’attribuzione della retribuzione di risultato fanno riferimento a tre elementi: 

· per il 30% al raggiungimento degli obiettivi aziendali generali

· per il 40% al raggiungimento di obiettivi individuali di efficacia

· per il 30% al raggiungimento di obiettivi di efficienza (di comportamento)

Per il Direttore Operativo tali obiettivi sono così articolati:

· per il 50% al raggiungimento degli obiettivi aziendali generali

· per il 20% al raggiungimento di obiettivi individuali di efficacia

· per il 30% al raggiungimento di obiettivi di efficienza (di comportamento)



	Il PROCESSO per l’ASSEGNAZIONE degli OBIETTIVI, la VERIFICA e la VALUTAZIONE dei RISULTATI

	a. Obiettivi aziendali generali 

Il Direttore assegna, all’inizio di ogni anno, i risultati attesi per l’intera organizzazione, che costituiranno gli obiettivi per i dirigenti e responsabili delle singole aree, nonché gli obiettivi del Direttore Operativo.
Tale obiettivo per l’anno 2008 è il seguente: 

“messa a regime della gestione delle attività nella logica del budget direzionale assegnato e delle nuove modalità previste dal Regolamento di Amministrazione e funzionamento, con particolare riguardo al controllo di gestione”.

b. Obiettivi individuali di efficacia 

Parallelamente, il Direttore assegna al Direttore Operativo e questi ai dirigenti competenti gli obiettivi qualitativi relativi alle principali attività di loro competenza.

In corso d’anno è prevista almeno una verifica individuale di metà periodo. Nel caso in cui fosse necessario, potrà essere prevista l’assegnazione di risultati gestionali aggiuntivi ritenuti prioritari che potranno essere sostitutivi di altri oppure determinare valutazioni di risultato aggiuntive.

c. Obiettivi di efficienza 
Fanno riferimento all’adesione a criteri comportamentali che favoriscono il buon funzionamento dell’organizzazione ed il perseguimento di interessi generali.

I criteri sono riferiti a:

1) Capacità di rappresentanza nelle relazioni istituzionali

2) Spirito di iniziativa e proposte innovative

3) Sviluppo e gestione delle risorse umane 

4) Cooperazione interfunzionale e servizi alle Camere

5) Flessibilità e capacità di pianificazione

La valutazione di tali elementi avverrà in un colloquio e sulla base di elementi oggettivi (situazioni effettivamente avvenute) che il dirigente interessato discuterà a fine anno con il Direttore Operativo e il Direttore Operativo con il Direttore.

Per ogni criterio potrà essere attribuito un valore da 1 a 4 punti (equivalente ad assente, medio, buono, ottimo) che contribuirà percentualmente a determinare il risultato complessivo secondo la seguente scala:

· 19 – 20 punti = 100%

· 17 – 18 punti =   80%

· 15 – 16 punti =   60%
· < 15               =   0% 



Allegato 11
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Dottor Renato MONTALBETTI

Nomina a Dirigente di Unioncamere Lombardia a far data dal 1° marzo 2008.

Retribuzione lorda annua riconosciuta pari a € OMISSIS.



�








�  Ai fini del presente bando:


per imprese a “prevalente partecipazione femminile” si intendono:


Imprese individuali in cui il titolare sia una donna;


Le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresenti almeno il 60% dei componenti la compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenute;


Le società di capitali in cui almeno i due terzi delle quote siano detenuti da donne e l’organo di amministrazione sia composto per almeno i due terzi da donne.


le  imprese a “prevalente partecipazione giovanile” sono individuate con le medesime quote di partecipazione di cui sopra e riferite ai giovani; sono considerati giovani i soggetti di età fino a 35 anni compiuti.


I consorzi e le altre forme di aggregazione si considerano a “prevalente partecipazione femminile” e a “prevalente partecipazione giovanile” qualora la maggioranza delle imprese raggruppate posseggano i requisiti sopra esposti. 


I requisiti della partecipazione femminile e/o giovanile nell’impresa devono sussistere al momento della presentazione della domanda
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